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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  25 luglio 2019 , n.  83 .

      Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni 
di cui al regolamento (UE) 2015/757 del 29 aprile 2015, concer-
nente il monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle emis-
sioni di anidride carbonica generate dal trasporto marittimo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, e in particolare l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, e in particolare l’articolo 33; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2016-2017, e in particolare l’articolo 2; 

 Vista la legge 15 gennaio 1994, n. 65, recante ratifica 
ed esecuzione della Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici, con allegati, fatta a New 
York il 9 maggio 1992; 

 Vista la legge 1° giugno 2002, n. 120, recante ratifica 
ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 
fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997; 

 Vista la direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica la di-
rettiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il 
sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra; 

 Vista la decisione 406/2009/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente gli sforzi degli 
Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al 
fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabi-
lisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione; 

 Vista la risoluzione del Parlamento europeo del 5 feb-
braio 2014 recante un quadro per le politiche dell’energia 
e del clima all’orizzonte 2030, con cui la Commissione e 
gli Stati membri sono stati invitati a fissare un obiettivo 
vincolante per l’Unione europea per il 2030 che preveda 
una riduzione di almeno il 40% delle emissioni interne di 
gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990; 

 Visto il regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, concernen-
te il monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle 
emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto 
marittimo e che modifica la direttiva 2009/16/CE, e in 
particolare l’articolo 20, comma 1; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1927, del 
4 novembre 2016, relativo ai modelli dei piani di monito-
raggio, delle relazioni sulle emissioni e dei documenti di 

conformità a norma del regolamento (UE) 2015/757 del 
Parlamento europeo e del Consiglio concernente il moni-
toraggio, la comunicazione e la verifica delle emissioni di 
anidride carbonica generate dal trasporto marittimo; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1928, 
del 4 novembre 2016, sulla determinazione del carico tra-
sportato per le categorie di navi diverse dalle navi passeg-
geri, dalle navi ro/ro e dalle navi portacontainer ai sensi 
del regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento europeo 
e del Consiglio concernente il monitoraggio, la comuni-
cazione e la verifica delle emissioni di anidride carbonica 
generate dal trasporto marittimo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2016/2071, del 
22 settembre 2016, che modifica il regolamento (UE) 
2015/757 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i metodi per il monitoraggio delle emis-
sioni di anidride carbonica e le regole relative al monito-
raggio delle altre informazioni pertinenti; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2016/2072, del 22 set-
tembre 2016, relativo alle attività di verifica e all’accredi-
tamento dei verificatori a norma del regolamento (UE) 
2015/757 del Parlamento europeo e del Consiglio concernen-
te il monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle emis-
sioni di anidride carbonica generate dal trasporto marittimo; 

 Visto il decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante 
attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la diret-
tiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il si-
stema comunitario per lo scambio di quote di emissione di 
gas ad effetto serra, e in particolare l’articolo 4, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante 
codice dell’ordinamento militare, e in particolare l’artico-
lo 135 concernente l’esercizio di funzioni dipendenti dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante riordino della 
legislazione in materia portuale, e in particolare l’articolo 3; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
fiche al sistema penale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 20 marzo 2019; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 19 luglio 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
per la violazione degli obblighi di monitoraggio e comu-
nicazione di cui agli articoli da 8 a 12 del regolamento 
(UE) 2015/757 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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del 29 aprile 2015, concernente il monitoraggio, la comu-
nicazione e la verifica delle emissioni di anidride carbo-
nica generate dal trasporto marittimo, di seguito denomi-
nato «regolamento».   

  Art. 2.
      Violazione degli obblighi di monitoraggio derivanti dagli 

articoli 6, 7, 8, 9 e 10 del regolamento (UE) 2015/757    

     1. L’armatore della nave o qualsiasi altra persona fisica, 
giuridica o ente collettivo che ha assunto la responsabilità 
dell’esercizio della nave, che non adempie in tutto o in parte 
agli obblighi di monitoraggio di cui agli articoli 8, 9 e 10 
del regolamento, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 20.000 a 
euro 100.000. Se la violazione è dovuta alla mancata predi-
sposizione e trasmissione del piano di monitoraggio secon-
do quanto previsto all’articolo 6 del regolamento, ovvero 
al mancato rispetto degli obblighi di verifica periodica e di 
modifica del piano di monitoraggio di cui all’articolo 7 del 
regolamento, si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da euro 30.000 a euro 
150.000.   

  Art. 3.
      Violazione degli obblighi di comunicazione derivanti
dagli articoli 11 e 12 del regolamento (UE) 2015/757    

     1. L’armatore della nave o qualsiasi altra persona fisica, 
giuridica o ente collettivo che ha assunto la responsabilità 
dell’esercizio della nave, che non adempie in tutto o in 
parte agli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 11 
del regolamento, nel rispetto delle modalità di cui agli ar-
ticoli 11 e 12 del regolamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da euro 10.000 a euro 50.000.   

  Art. 4.
      Vigilanza, accertamento delle violazioni

e irrogazione delle sanzioni    

     1. Le sanzioni di cui al presente decreto sono irroga-
te dal Comitato nazionale per la gestione della direttiva 
2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle attività 
di progetto del Protocollo di Kyoto di cui al comma 2, ed 
al procedimento si applicano per quanto compatibili le 
disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 2. L’attività di vigilanza e di accertamento, ai fini 
dell’irrogazione delle sanzioni di cui al presente decreto, 
è svolta dal Corpo delle capitanerie di porto - Guardia co-
stiera, nell’ambito delle proprie attribuzioni istituzionali, 
che ne redige verbale da trasmettere, entro quindici giorni 
dall’avvenuto accertamento, al Comitato nazionale per la 
gestione della direttiva 2003/87/CE e per il supporto nella 
gestione delle attività di progetto del Protocollo di Kyoto 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 13 marzo 2013, 
n. 30, quale autorità nazionale competente. 

 3. Ai sensi dell’articolo 14 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, l’attività di contestazione e notificazione 
della violazione, mediante verbale di accertamento, è 
svolta dal Comitato di cui al comma 2. 

 4. I proventi derivanti delle sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui agli articoli 2 e 3 sono versati ad apposi-
to capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati, con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, destinati al finanziamento delle misure di ridu-
zione delle emissioni del gas ad effetto serra.   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni ed i soggetti pubblici interes-
sati svolgono le attività previste dal presente decreto con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 luglio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 COSTA, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estre-
mi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
(G.U.U.E.). 
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   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, 
n. 214, supplemento ordinario, così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislati-
vo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Il testo dell’art. 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea) pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, così recita:  

 «Art. 33    (    Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria 
di violazioni di atti normativi dell’Unione europea).    —   1. Al fine 
di assicurare la piena integrazione delle norme dell’Unione europea 
nell’ordinamento nazionale, fatte salve le norme penali vigenti, la 
legge di delegazione europea delega il Governo ad adottare, entro la 
data dalla stessa fissata, disposizioni recanti sanzioni penali o ammi-
nistrative per le violazioni di obblighi contenuti in direttive europee 
attuate in via regolamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi di 
delegazione europee vigenti, o in regolamenti dell’Unione europea 
pubblicati alla data dell’entrata in vigore della stessa legge di dele-
gazione europea, per i quali non sono già previste sanzioni penali o 
amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 del presente articolo è esercitata 
con decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 14 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, di concerto 
con i Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si informano, 
oltre che ai principi e criteri direttivi di cui all’art. 32, comma 1, lettera 
  d)  , della presente legge, a quelli specifici contenuti nella legge di dele-
gazione europea, qualora indicati. 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo 
sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni 
parlamentari con le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 9 
dell’art. 31.». 

 — Il testo dell’art. 2 della legge 25 ottobre 2017, n. 163 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2016-
2017), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 novembre 2017, n. 259, 
così recita:  

 «Art. 2    (    Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea).     —    1. Il Governo, fatte 
salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell’art. 33 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri diret-
tivi di cui all’art. 32, comma 1, lettera   d)  , della medesima legge, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni 
recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi 
contenuti in direttive europee attuate in via regolamentare o amministra-
tiva o in regolamenti dell’Unione europea pubblicati alla data di entrata 
in vigore della presente legge, per i quali non sono già previste sanzioni 
penali o amministrative.». 

 — La legge 15 gennaio 1994, n. 65 (Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, con 
allegati, fatta a New York il 9 maggio 1992) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 gennaio 1994, n. 23, supplemento ordinario. 

 — La legge 1° giugno 2002, n. 120 (Ratifica ed esecuzione del 
Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997) è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   19 giugno 2002, n. 142, supplemento 
ordinario. 

 — La direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 aprile 2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di 
perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote 
di emissione di gas a effetto serra è pubblicata nella G.U.U.E. 5 giugno 
2009, n. L 140. 

 — La decisione 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2009, concernente gli sforzi degli Stati membri per 
ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al fine di adempiere agli im-
pegni della Comunità in materia di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra entro il 2020 è pubblicata nella G.U.U.E. 5 giugno 2009, 
n. L 140. 

 — Il regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi 
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri 
dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commis-
sione è pubblicato nella G.U.U.E. 28 febbraio 2011, n. L 55. 

 — La risoluzione del Parlamento europeo del 5 febbraio 2014 re-
cante un quadro per le politiche dell’energia e del clima all’orizzonte 
2030, con cui la Commissione e gli Stati membri sono stati invitati a 
fissare un obiettivo vincolante per l’Unione europea per il 2030 che pre-
veda una riduzione di almeno il 40% delle emissioni interne di gas a 
effetto serra rispetto ai livelli del 1990 è pubblicata nella G.U.U.E. C 
93/79 del 24 marzo 2017. 

 — Il regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2015, concernente il monitoraggio, la comuni-
cazione e la verifica delle emissioni di anidride carbonica generate dal 
trasporto marittimo e che modifica la direttiva 2009/16/CE è pubblicato 
nella G.U.U.E. 19 maggio 2015, n. L 123. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1927, del 4 novembre 
2016, relativo ai modelli dei piani di monitoraggio, delle relazioni sulle 
emissioni e dei documenti di conformità a norma del regolamento (UE) 
2015/757 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente il mo-
nitoraggio, la comunicazione e la verifica delle emissioni di anidride 
carbonica generate dal trasporto marittimo è pubblicato nella G.U.U.E. 
5 novembre 2016, n. L 299. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1928, del 4 novembre 
2016, sulla determinazione del carico trasportato per le categorie di navi 
diverse dalle navi passeggeri, dalle navi ro/ro e dalle navi portacontainer 
ai sensi del regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente il monitoraggio, la comunicazione e la verifica 
delle emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto marittimo è 
pubblicato nella G.U.U.E. 5 novembre 2016, n. L 299. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2016/2071, del 22 settembre 
2016, che modifica il regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda i metodi per il monitoraggio 
delle emissioni di anidride carbonica e le regole relative al monitoraggio 
delle altre informazioni pertinenti è pubblicato nella G.U.U.E. 26 no-
vembre 2016, n. L 320. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2016/2072, del 22 settembre 
2016, relativo alle attività di verifica e all’accreditamento dei verificato-
ri a norma del regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente il monitoraggio, la comunicazione e la verifica 
delle emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto marittimo è 
pubblicato nella G.U.U.E. 26 novembre 2016, n. L 320. 
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 — Il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 13 marzo 2013, 
n. 30 (Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 
2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario 
per lo scambio di quote di emissione di gas ad effetto serra), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    4 aprile 2013, n. 79, così recita:  

 «Art. 4    (Autorità nazionale competente).    — 1. È istituito il Co-
mitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e per il sup-
porto nella gestione delle attività di progetto del Protocollo di Kyoto, 
come definite all’art. 3, di seguito Comitato. Il Comitato ha sede presso 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che ne 
assicura l’adeguato supporto logistico e organizzativo. 

 1  -bis  . Il Comitato di cui al comma 1 è composto da un Consiglio 
direttivo e da una Segreteria tecnica. Il Consiglio direttivo è l’organo 
deliberante del Comitato; per l’istruttoria delle attività di cui al presente 
articolo il Consiglio direttivo si avvale della Segreteria tecnica. 

 2. Il Comitato di cui al comma 1 svolge la funzione di autorità 
nazionale competente. 

 3. Entro il 30 aprile di ciascun anno il Comitato di cui al com-
ma 1 presenta al Parlamento una relazione sull’attività svolta nell’anno 
precedente. 

  4. Il Comitato di cui al comma 1 ha il compito di:  
   a)   determinare, ai sensi dell’art. 21, comma 1, l’elenco degli 

impianti che ricadono nel campo di applicazione del presente decreto e 
le quote preliminari eventualmente assegnate a titolo gratuito; 

   b)   notificare alla Commissione, ai sensi dell’art. 21, comma 2, 
l’elenco degli impianti e le quote preliminari eventualmente assegnate a 
titolo gratuito di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   deliberare, ai sensi dell’art. 21, comma 3, l’assegnazione fi-
nale a ciascuno degli impianti ricompresi nell’elenco di cui alla lettera   a)  ; 

   d)   determinare l’assegnazione di quote agli impianti nuovi 
entranti ai sensi dell’art. 22; 

   e)   calcolare e pubblicare la quantità totale e annuale di quo-
te da assegnare per il periodo di riferimento a ciascun operatore aereo 
amministrato dall’Italia per il quale è stata inoltrata la domanda alla 
Commissione a norma dell’art. 7, comma 3; 

   f)   definire le modalità di presentazione da parte del pubblico 
di osservazioni sulle materie di cui alla lettera   a)  ; 

   g)   rilasciare le autorizzazioni ad emettere gas a effetto serra, 
di cui all’art. 13; 

   h)   riesaminare le autorizzazioni ad emettere gas a effetto ser-
ra ai sensi dell’art. 15, comma 1, e aggiornarle, se del caso, ai sensi 
dell’art. 16; 

   i)   approvare il Piano di monitoraggio delle emissioni e il Pia-
no di monitoraggio delle ‘tonnellate-chilometrò e loro aggiornamenti; 

   l)   rilasciare annualmente, ai sensi dell’art. 23, una parte delle 
quote assegnate a titolo gratuito; 

   m)   impartire disposizioni all’amministratore del registro di 
cui all’art. 28; 

   n)   definire i criteri di svolgimento delle attività di verifi-
ca e di predisposizione del relativo attestato conformemente a quan-
to previsto all’allegato III e dalla decisione sul monitoraggio e sulla 
rendicontazione; 

   o)   rendere pubblici i nomi dei gestori e degli operatori aerei 
che hanno violato gli obblighi di restituzione di quote di emissione a 
norma dell’art. 32; 

 o  -bis  ) redigere ed aggiornare annualmente una lista di opera-
tori aerei amministrati dall’Italia, avvalendosi anche dell’elenco degli 
operatori aerei di cui all’art. 3, comma 1, lettera   q)  ; 

   p)   adottare eventuali disposizioni interpretative in materia 
di monitoraggio delle emissioni, sulla base dei principi di cui all’al-
legato IV e di quanto previsto dalla decisione sul monitoraggio e sulla 
rendicontazione; 

   q)   definire i contenuti e le modalità per l’invio della domanda 
di autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra ai sensi dell’art.14, 
comma 2; 

   r)   definire le modalità per la predisposizione e l’invio della 
dichiarazione di cui all’art. 34, sulla base dei contenuti minimi di cui 
all’allegato V; 

   s)   definire, ai sensi dell’art. 29, la tipologia e la quantità di 
crediti, CERs ed ERUs che i gestori degli impianti e gli operatori aerei 
possono utilizzare ai fini dell’adempimento dell’obbligo di restituzione 
per il periodo 2013-2020; 

   t)   predisporre e presentare ai Ministri competenti la rela-
zione di cui all’art. 11 e alla Commissione europea la relazione di cui 
all’art. 40; 

   u)   svolgere attività di supporto al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare attraverso la partecipazione, con 
propri componenti all’uopo delegati, alle riunioni del Comitato di cui 
all’art. 23 della direttiva 2003/87/CE ed alle altre riunioni in sede co-
munitaria o internazionale concernenti l’applicazione del Protocollo di 
Kyoto; 

   v)   stimare le emissioni rilasciate annualmente ai sensi 
dell’art. 34, comma 3; 

   z)   emanare apposite disposizioni per il trattamento degli ope-
ratori aerei che interrompono l’attività conformemente a quanto stabili-
to dai regolamenti sui registri; 

   aa)   revocare l’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra 
ai sensi dell’art. 17; 

   bb)   definire i contenuti e le modalità per l’invio delle informa-
zioni in caso di modifica dell’impianto ai sensi dell’art. 16, comma 1; 

   cc)   mettere in atto le azioni necessarie per assicurare lo scam-
bio di informazioni di cui all’art. 18; 

   dd)   definire i contenuti e le modalità per la comunicazione 
della cessazione di attività di cui all’art. 24, della cessazione parziale di 
attività di cui all’art. 25 e della riduzione sostanziale di capacità di cui 
all’art. 26; 

   ee)   rivedere il quantitativo annuo di quote da assegnare a ti-
tolo gratuito in caso di cessazione parziale o riduzione sostanziale di 
capacità ai sensi dell’art. 20, commi 2, 3 e 4, comunicare alla Commis-
sione europea la revisione di tale quantitativo e assegnare il quantitativo 
annuo rivisto ai sensi dell’art. 21, comma 4; 

   ff)   definire, ai sensi dell’art. 22, i contenuti e le modalità per 
l’invio della domanda di assegnazione di quote a titolo gratuito da parte 
dei gestori degli impianti nuovi entranti, valutare l’eleggibilità della ri-
chiesta, determinare il quantitativo annuo preliminare di quote e comu-
nicare il medesimo alla Commissione europea; 

   gg)   avanzare, ai sensi dell’art. 27, comma 1, richiesta, presso 
la Commissione europea, di integrazione dell’elenco dei settori o dei 
sottosettori esposti ad un rischio elevato di rilocalizzazione delle emis-
sioni di carbonio; 

   hh)   valutare, ai sensi dell’art. 31, le richieste di rilascio di quo-
te o di crediti per progetti che riducono le emissioni di gas ad effetto ser-
ra sul territorio nazionale, verificare la conformità rispetto alle misure di 
attuazione adottate dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 24  -bis   
della direttiva 2009/29/CE, decidere in merito al rilascio e, in caso di 
accoglimento della richiesta, rilasciare le quote o i crediti; 

   ii)   adottare i provvedimenti necessari per assicurare la cancel-
lazione delle quote; 

   ll)   applicare il presente decreto ad attività e a gas a effetto 
serra che non figurano all’allegato I conformemente a quanto stabilito 
all’art. 37, nonché richiedere alla Commissione europea l’adozione di 
un regolamento sul monitoraggio e la comunicazione delle emissioni 
per le attività e i gas serra in oggetto; 

   mm)   dare attuazione alle disposizioni per l’esclusione di im-
pianti di dimensioni ridotte di cui all’art. 38; 

   nn)   dare attuazione a tutte le restanti attività previste dal pre-
sente decreto salvo diversamente indicato. 

  5. Il Comitato di cui al comma 1 propone al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare azioni volte a:  

   a)   promuovere le attività progettuali legate ai meccanismi 
flessibili del Protocollo di Kyoto; 

   b)   favorire la diffusione dell’informazione, la promozione e 
l’orientamento con riferimento al settore privato e pubblico a livello 
nazionale; 

   c)   valorizzare e rafforzare, attraverso la rete diplomatica ita-
liana, i canali informativi ed operativi per fornire adeguati punti di rife-
rimento al sistema industriale ed imprenditoriale italiano; 

   d)   valorizzare e rafforzare, nel quadro di un’azione concertata 
a beneficio del sistema-Paese, le attività pianificate e le risorse allocate 
per lo sviluppo di programmi di cooperazione bilaterale in attuazione di 
accordi intergovernativi legati ai meccanismi di progetto del Protocollo 
di Kyoto; 
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   e)   fornire il supporto tecnico ai Paesi destinatari delle attività 
progettuali per lo svolgimento di attività di formazione, per l’assistenza 
nella creazione delle necessarie istituzioni competenti, per la messa a 
punto di procedure decisionali per l’approvazione dei progetti, per la 
semplificazione dei percorsi amministrativi autorizzatori e per ogni altra 
necessaria attività funzionale alla facilitazione dei progetti JI e CDM; 

   f)   supportare le aziende italiane nella preparazione di progetti 
specifici corrispondenti alle priorità di sviluppo sostenibile del Paese 
destinatario; 

   g)   valorizzare il potenziale dei vari settori tecnologico indu-
striali italiani nello sviluppo di progetti internazionali per la riduzione 
delle emissioni. 

 6. 
 7. I membri del Comitato di cui al comma 1 non devono trovarsi 

in situazione di conflitto di interesse rispetto alle funzioni del Comitato 
stesso e dichiarano la insussistenza di tale conflitto all’atto dell’accet-
tazione della nomina. Essi sono tenuti a comunicare tempestivamente, 
al Ministero o all’ente designante, ogni sopravvenuta situazione di con-
flitto di interesse. A seguito di tale comunicazione il Ministero o l’ente 
provvede alla sostituzione dell’esperto. 

 8. Il Consiglio direttivo è composto da nove membri di compro-
vata esperienza nei settori interessati dal presente decreto, di cui tre no-
minati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
compreso il presidente, tre dal Ministro dello sviluppo economico, com-
preso il vicepresidente, e tre, con funzioni consultive, rispettivamente, 
dal Ministro dell’economia e delle finanze, dal Ministro per le politiche 
europee e dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Per l’espletamento 
dei compiti di cui al comma 5 il Consiglio direttivo è integrato da due 
membri con funzioni consultive nominati dal Ministro degli affari este-
ri. Per l’espletamento dei compiti inerenti le attività di trasporto aereo, 
di cui al capo III e V, il Consiglio direttivo è integrato da tre membri 
nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui due ap-
partenenti all’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC). I membri 
con funzioni consultive non hanno diritto di voto e non sono considerati 
ai fini del quorum costitutivo e deliberativo del Consiglio direttivo. I 
membri del Consiglio direttivo rimangono in carica quattro anni. 

 9. 
 10. La Segreteria tecnica è composta da ventidue membri di 

elevata qualifica professionale, con comprovata esperienza in materia 
ambientale e nei settori interessati dal presente decreto. Il coordinato-
re della Segreteria tecnica e cinque membri sono nominati dal Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sei membri 
sono nominati dal Ministero dello sviluppo economico, due membri 
dall’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, due membri 
dall’ISPRA, due dal Ministero dell’economia e delle finanze, uno dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, due dall’Ente nazionale per 
l’aviazione civile (ENAC) ed uno dal GSE. 

 10  -bis  . I curricula dei membri del Consiglio direttivo di cui al 
comma 8 e della Segreteria tecnica di cui al comma 10 sono resi pubblici 
sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 11. Le modalità di funzionamento del Comitato di cui al com-
ma 1 sono definite in un apposito regolamento da approvarsi con 
decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il regolamento assicura 
la costante operatività e funzionalità del Comitato stesso in relazione 
agli atti e alle deliberazioni che lo stesso deve adottare ai sensi del 
presente decreto. Il regolamento disciplina in particolare le audizioni 
dei soggetti interessati, le forme di pubblicità delle convocazioni del 
Consiglio direttivo e della Segreteria tecnica, dei relativi ordini del 
giorno, degli atti e delle decisioni, nonché i lavori della Segreteria 
tecnica in gruppi istruttori. 

 12. Il Consiglio direttivo di cui al comma 8 opera collegialmen-
te, previo un tempestivo inoltro di avviso di convocazione a ciascun 
componente. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 
maggioranza dei componenti e di esse viene data adeguata informazione 
ai soggetti interessati. 

 13. La Segreteria tecnica, su indicazione del Consiglio direttivo 
può istituire, gruppi di lavoro ai quali possono partecipare esperti esterni 
in rappresentanza dei soggetti operanti in ambito economico, sociale e 
ambientale maggiormente rappresentativi. 

  14. Per le attività di cui al comma 5 il Consiglio direttivo si può 
avvalere, di un gruppo di lavoro costituito presso il GSE. In tale caso il 
gruppo di lavoro presenta al Consiglio direttivo:  

   a)   entro i primi trenta giorni di ogni anno, un piano di lavoro 
programmatico da approvarsi da parte del Consiglio direttivo; 

   b)   entro il 31 dicembre di ogni anno, una relazione annuale 
dell’attività svolta. 

 15. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti 
dei gruppi di lavoro di cui ai commi 13 e 14 non spetta alcun emolumen-
to, compenso, nè rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. 

 15  -bis  . Agli eventuali compensi e rimborsi spese ai membri del 
Comitato si provvede a valere sui proventi delle aste ai sensi dell’art. 19, 
comma 6, lettera   i)  .  

 15  -ter  . Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo economi-
co e il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità 
di corresponsione e di determinazione dei compensi e dei rimborsi spese 
per i componenti del Comitato e la relativa durata, in modo da garantire 
l’invarianza dei saldi di finanza pubblica.». 

   
 — Il testo dell’art. 135 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 

(Codice dell’ordinamento militare), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
8 maggio 2010, n. 106, supplemento ordinario, così recita:  

 «Art. 135    (    Esercizio di funzioni dipendenti dal Ministero 
dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare).     —    1. Il Corpo del-
le capitanerie di porto - Guardia costiera dipende funzionalmente dal 
Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, ai sensi 
dell’art. 8 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e dell’art. 3 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, esercitando funzioni di vigilanza e controllo in 
materia di tutela dell’ambiente marino e costiero. 

  2. In dipendenza delle attribuzioni di cui al comma 1, e fermo 
restando quanto previsto dall’art. 12 del decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 202, il Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera eser-
cita, in particolare, le sottoelencate funzioni:  

   a)   nelle zone sottoposte alla giurisdizione nazionale svolge, 
in via prevalente, le attività di controllo relative all’esatta applicazione 
delle norme del diritto italiano, del diritto dell’Unione europea e dei 
trattati internazionali in vigore per l’Italia in materia di prevenzione e 
repressione di tutti i tipi di inquinamento marino, ivi compresi l’inqui-
namento da navi e da acque di zavorra, l’inquinamento da immersione 
di rifiuti, l’inquinamento da attività di esplorazione e di sfruttamento dei 
fondi marini e l’inquinamento di origine atmosferica, nonché in materia 
di protezione dei mammiferi e della biodiversità; 

   b)   nelle acque di giurisdizione e di interesse nazionale eserci-
ta, per fini di tutela ambientale e di sicurezza della navigazione, ai sensi 
della legge 7 marzo 2001, n. 51, il controllo del traffico marittimo; 

   c)   provvede, ai sensi degli articoli 135, 2° comma, e 195, 
5° comma, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla sorveglian-
za e all’accertamento delle violazioni in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche se dalle stesse 
possono derivare danni o situazioni di pericolo per l’ambiente marino 
e costiero, nonché alla sorveglianza e all’accertamento degli illeciti in 
violazione della normativa in materia di rifiuti e alla repressione dei 
traffici illeciti e degli smaltimenti illegali dei rifiuti; 

   d)   esercita, ai sensi dell’art. 19 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, la sorveglianza nelle aree marine protette e sulle aree di 
reperimento; 

   e)   ai sensi dell’art. 296, comma 9, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, in relazione al tenore di zolfo dei combustibili per 
uso marittimo, accerta le violazione e irroga le sanzioni di cui ai commi 
da 5 a 8 del predetto articolo; 

   f)   per le attività di cui agli articoli 11 e 12 della legge 31 di-
cembre 1982, n. 979, attraverso la sua organizzazione periferica a livello 
di compartimento marittimo, opera, ai sensi della legge 16 luglio 1998, 
n. 239, art. 7, sulla base di direttive vincolanti, generali e specifiche, del 
Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare; in forza 
della medesima disposizione normativa per altri interventi e attività in 
materia di tutela e difesa del mare, il Ministero dell’ambiente, della tu-
tela del territorio e del mare può avvalersi anche del Corpo delle capita-
nerie di porto, sulla base di specifiche convenzioni.». 

 — Il testo dell’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino 
della legislazione in materia portuale) pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le    4 febbraio 1994, n. 28, supplemento ordinario, così recita:  

 «Art. 3    (Costituzione del comando generale del Corpo delle ca-
pitanerie).    — 1. L’Ispettorato generale delle capitanerie di porto è costi-
tuito in comando generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia 
costiera, cui è preposto un ammiraglio ispettore capo appartenente allo 
stesso Corpo, senza aumento di organico né di spese complessive, dipen-
de dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nei limiti di quanto 
dispone il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014, n. 72, e svolge le attribuzioni previste dalle disposizioni vigenti; 
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esercita altresì le competenze in materia di sicurezza della navigazione 
attribuite al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le capitanerie 
di porto dipendono funzionalmente dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, per le materie di rispettiva competenza.». 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pe-
nale) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, 
supplemento ordinario.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) 2015/757, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
      — Il testo dell’art. 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, citata 

nelle note alle premesse, così recita:  
 «Art. 14    (Contestazione e notificazione)    .    — La violazione, 

quando è possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al tra-
sgressore quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento 
della somma dovuta per la violazione stessa. 

 Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per al-
cune delle persone indicate nel comma precedente, gli estremi della vio-
lazione debbono essere notificati agli interessati residenti nel territorio 
della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti 
all’estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall’accertamento. 

 Quando gli atti relativi alla violazione sono trasmessi all’autorità 
competente con provvedimento dell’autorità giudiziaria, i termini di cui 
al comma precedente decorrono dalla data della ricezione. 

 Per la forma della contestazione immediata o della notificazione 
si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la 
notificazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice 
di procedura civile, anche da un funzionario dell’amministrazione che 
ha accertato la violazione. Quando la notificazione non può essere ese-
guita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità previste 
dall’art. 137, terzo comma, del medesimo codice. 

 Per i residenti all’estero, qualora la residenza, la dimora o il 
domicilio non siano noti, la notifica non è obbligatoria e resta sal-
va la facoltà del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del 
termine previsto nel secondo comma dell’art. 22 per il giudizio di 
opposizione. 

 L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si 
estingue per la persona nei cui confronti è stata omessa la notificazione 
nel termine prescritto.». 

 — Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 13 marzo 
2013, n. 30, si veda nelle note alle premesse.   

  19G00093  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  27 giugno 2019 .

      Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non gene-
rale del Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 maggio 2018, con il quale il senatore Gian Marco Cen-
tinaio è stato nominato Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità» e, in particola-
re, gli articoli 1 e 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 novembre 2018 n. 10966, registrato alla Corte dei conti 
il 4 dicembre 2018 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   il 
12 dicembre 2018), emanato ai sensi dell’art. 1, comma 7 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 relativo al trasfe-
rimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie dal 
Ministero per i beni e le attività culturali al Ministero delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e, in 
particolare, la tabella 3 allegata al predetto decreto, conte-
nente l’incremento della dotazione organica del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 febbraio 2019, n. 25, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Ritenuto di dover adeguare la struttura organizzativa 
del ministero con l’individuazione degli uffici dirigenzia-
li non generali e le relative competenze sulla base delle 
suddette modifiche organizzative; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale il giorno 10 aprile 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Dipartimento delle politiche europee e internazionali

e dello sviluppo rurale    

      1. Il Dipartimento delle politiche europee e internazio-
nali e dello sviluppo rurale, con acronimo «DIPEISR», è 
articolato in due direzioni generali:  
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   a)   Direzione generale delle politiche internazionali e 
dell’Unione europea, con acronimo «PIUE»; 

   b)   Direzione generale dello sviluppo rurale, con 
acronimo «DISR»; 

 2. Il Dipartimento, per l’esercizio dei compiti di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si 
avvale di una Segreteria con compiti di assistenza tecni-
co-amministrativa al Capo del Dipartimento nelle funzio-
ni di coordinamento degli uffici del Dipartimento e sup-
porto alle relazioni con gli uffici di diretta collaborazione, 
supporta il capo dipartimento attraverso il coordinamento 
delle questioni giuridiche e normative attinenti l’attività 
degli uffici e la stipula di accordi su materia di competen-
za del Dipartimento. La Segreteria svolge le attività con-
cernenti il controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e supporta il capo 
Dipartimento nel processo di valutazione dei dirigenti e 
nell’attività di formazione della direttiva annuale in at-
tuazione della direttiva del Ministro sull’azione ammini-
strativa. Assicura la gestione degli adempimenti di com-
petenza relativi all’attuazione del programma operativo 
agricoltura finanziato con il Fondo sviluppo e coesione. 

 3. La Direzione generale delle politiche internazionali 
e dell’Unione europea (PIUE) si avvale di una Segreteria 
con compiti di assistenza tecnico-amministrativa al diret-
tore generale per l’esercizio dei compiti di cui all’art. 16 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e nei rap-
porti con il Dipartimento svolge attività di supporto nelle 
funzioni di coordinamento degli uffici della Direzione, 
nel processo di valutazione dei dirigenti e nell’attività 
di formazione della direttiva annuale in attuazione della 
direttiva del Ministro sull’azione amministrativa e della 
relativa direttiva dipartimentale; nelle attività concernen-
ti il controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e supporta il direttore 
generale nelle questioni giuridiche, normative e nella sti-
pula di accordi e contratti su materia di competenza della 
Direzione; nel coordinamento delle questioni giuridiche e 
del contenzioso attinenti l’attività degli uffici della Dire-
zione generale e nel monitoraggio dei capitoli di bilancio 
relativi al funzionamento della Direzione generale e il co-
ordinamento degli adempimenti di cui al decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 Fornisce la necessaria assistenza tecnico-amministrati-
va al direttore generale nella rappresentanza dell’ammini-
strazione nel Comitato speciale agricoltura, l’attuazione 
delle attività di competenza relative alla distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti e alla riduzione 
degli sprechi alimentari; a supporto dell’azione del Dipar-
timento, cura i lavori preparatori del Consiglio dei ministri 
dell’agricoltura, attività di monitoraggio dell’evoluzione 
dei flussi di spesa e analisi delle tematiche relative al bi-
lancio UE, con particolare riferimento al quadro finan-
ziario pluriennale della Politica agricola comune (PAC). 

  3. La Direzione è articolata negli uffici dirigenziali non 
generali di seguito elencati con le relative attribuzioni:  

 PIUE I - Settore vitivinicolo 
 trattazione, cura e rappresentanza in sede di Unio-

ne europea e nazionale degli interessi agricoli ed agroa-
limentari per il settore vitivinicolo e delle bevande spiri-
tose, incluso il programma nazionale di sostegno previsto 

dall’organizzazione di mercato. Funzioni connesse con 
l’attività dell’Organizzazione internazionale della vite e 
del vino - OIV. Predisposizione, in raccordo con il Dipar-
timento delle politiche competitive, della qualità agroali-
mentare, ippiche e della pesca, delle disposizioni nazio-
nali e degli altri atti necessari ad assicurare l’applicazione 
della regolamentazione UE in materia di organizzazioni 
di mercato agricolo e agroalimentare, per il settore di 
competenza. Coordinamento, per il settore di competen-
za, dell’attività svolta in materia di mercati dalle regioni, 
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), 
dagli organismi pagatori e dalle altre amministrazioni 
deputate all’applicazione della regolamentazione UE ed 
esecuzione degli obblighi europei riferibili al livello sta-
tale. Analisi e monitoraggio dei mercati agricoli e coordi-
namento dell’attuazione nazionale della regolamentazio-
ne dell’Unione europea concernente la raccolta dati; 

 PIUE II - Rapporti internazionali e con il Parlamento 
europeo 

 trattazione delle tematiche relative ai processi di 
allargamento dell’Unione europea e agli accordi bilate-
rali dell’Unione con i paesi terzi. Rappresentanza degli 
interessi e delle posizioni nazionali negli organismi inter-
nazionali multilaterali, quali l’Organizzazione mondiale 
del commercio (OMC), l’Organizzazione per l’alimen-
tazione e l’agricoltura (FAO) e l’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), e degli 
altri Organismi internazionali multilaterali, esclusi l’Or-
ganizzazione internazionale della vite e del vino (OIV) ed 
il consiglio oleicolo internazionale (COI). Preparazione 
dei lavori connessi al G7 e al G20. Attività connesse con 
le funzioni del Parlamento europeo in relazione ai pro-
cessi decisionali per la formazione della politica agricola 
comune e la definizione dei regolamenti, delle direttive 
e delle decisioni dell’Unione europea connessi con tale 
politica. Partecipazione all’elaborazione di programmi 
di cooperazione internazionale e relativa attuazione per 
la parte di competenza. Attività concernenti contingenti 
ed ostacoli tecnici e tariffari in materia di importazione 
ed esportazione dei prodotti agricoli ed agroalimentari. 
Funzioni connesse con l’applicazione degli accordi inter-
nazionali concernenti i mercati e gli aiuti. Esercizio delle 
attribuzioni statali concernenti il    Codex alimentarius    di 
cui alla risoluzione della Commissione mista FAO-OMS 
del 3 luglio 1963. Gestione degli accordi internazionali in 
materia nei settori di competenza del Dipartimento. Ac-
cordi con paesi terzi; 

 PIUE III - Pagamenti diretti e riconoscimento degli 
organismi pagatori 

 trattazione, cura e rappresentanza degli interessi 
agricoli ed agroalimentari in sede di Unione europea rela-
tivi ai sostegni diretti. Predisposizione delle disposizioni 
nazionali e degli altri atti necessari ad assicurare l’ap-
plicazione della regolamentazione dell’Unione europea 
relativa ai sostegni diretti. Analisi, monitoraggio e valu-
tazione sullo stato di attuazione del primo pilastro della 
PAC, compreso l’andamento della spesa. Adempimenti, 
in sede europea e nazionale, relativi all’attuazione del-
la normativa dell’Unione europea concernente il Fondo 
FEAGA e monitoraggio dell’evoluzione dei relativi flussi 
di spesa. Riconoscimento degli organismi pagatori, pre-



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18913-8-2019

visti dalla normativa dell’Unione europea, e supervisio-
ne sull’attività dei medesimi. Partecipazione, in sede di 
Unione europea, ai lavori del Comitato dei fondi agricoli 
per la parte di competenza del Dipartimento delle po-
litiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale. 
Coordinamento delle fasi successive alla decisione di 
liquidazione dei conti FEAGA e FEASR. Rapporti con 
l’OLAF per il coordinamento delle comunicazioni riguar-
danti le irregolarità riscontrate nell’ambito del finanzia-
mento della politica agricola comune. Attività connesse 
con le funzioni del Parlamento nazionale nelle materie di 
competenza della Direzione; 

 PIUE IV - Produzioni vegetali e questioni orizzon-
tali PAC 

 trattazione, cura e rappresentanza degli interessi 
agricoli ed agroalimentari in sede di Unione europea relativi 
alle questioni orizzontali dell’OCM Unica. Predisposizione 
delle disposizioni nazionali e degli altri atti necessari ad as-
sicurare l’applicazione della regolamentazione dell’Unione 
europea relativi all’OCM Unica. Trattazione, cura e rap-
presentanza in sede di Unione europea e nazionale degli 
interessi agricoli ed agroalimentari per le tematiche relative 
alle produzioni vegetali e dei bachi da seta, con l’esclusione 
di ortofrutta, florovivaismo, olio d’oliva e produzioni viti-
vinicole. Predisposizione, in raccordo con il Dipartimento 
delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 
ippiche e della pesca, delle disposizioni nazionali e degli 
altri atti necessari ad assicurare l’applicazione della rego-
lamentazione UE in materia di organizzazioni di mercato 
agricolo e agroalimentare, per i settori di competenza; 

 coordinamento, per i settori di competenza, 
dell’attività svolta in materia di mercati dalle regioni, 
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), 
dagli Organismi pagatori e dalle altre amministrazioni 
deputate all’applicazione della regolamentazione UE ed 
esecuzione degli obblighi europei riferibili al livello sta-
tale. Analisi e monitoraggio dei mercati agricoli e coordi-
namento dell’attuazione nazionale della regolamentazio-
ne dell’Unione europea concernente la raccolta dati; 

 PIUE V - Ortofrutta e olio di oliva 
 trattazione, cura e rappresentanza in sede di Unione 

europea e nazionale degli interessi agricoli ed agroalimen-
tari per i settori ortofrutta, florovivaismo e olio d’oliva; 

 predisposizione, in raccordo con il Dipartimento 
delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 
ippiche e della pesca, delle disposizioni nazionali e degli 
altri atti necessari ad assicurare l’applicazione della rego-
lamentazione dell’Unione europea in materia di organizza-
zioni di mercato agricolo e agroalimentare, per i settori di 
competenza. Gestione dei programmi operativi delle orga-
nizzazioni dei produttori di ortofrutta previsti dalla OCM. 
Coordinamento, per i settori di competenza, dell’attività 
svolta in materia di mercati dalle regioni, dall’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura (AGEA), dagli organismi 
pagatori e dalle altre amministrazioni deputate all’applica-
zione della regolamentazione UE ed esecuzione degli ob-
blighi europei riferibili al livello statale. Funzioni connesse 
con l’attività del Consiglio oleicolo internazionale (COI). 
Analisi e monitoraggio dei mercati agricoli e coordina-
mento dell’attuazione nazionale della regolamentazione 
dell’Unione europea concernente la raccolta dati; 

 PIUE VI - Settore produzioni animali 
 trattazione, cura e rappresentanza in sede di Unio-

ne europea e nazionale degli interessi agricoli ed agroali-
mentari per il settore delle produzioni animali, incluso il 
settore lattiero-caseario. Predisposizione, in raccordo con 
il Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 
agroalimentare, ippiche e della pesca, delle disposizioni 
nazionali e degli altri atti necessari ad assicurare l’appli-
cazione della regolamentazione dell’Unione europea in 
materia di organizzazioni di mercato agricolo e agroali-
mentare, per il settore di competenza. Coordinamento, 
per il settore di competenza, dell’attività svolta in materia 
di mercati dalle regioni, dall’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA), dagli organismi pagatori e dalle 
altre amministrazioni deputate all’applicazione della re-
golamentazione UE ed esecuzione degli obblighi europei 
riferibili al livello statale. Elaborazione e gestione pro-
grammi europei e nazionali di sostegno al settore apisti-
co. Attività connesse alla classificazione delle carcasse 
bovine e suine e alla deroga alla timbratura delle uova da 
cova e autorizzazione agli incubatoi. Analisi e monitorag-
gio dei mercati agricoli e coordinamento dell’attuazione 
nazionale della regolamentazione dell’Unione europea 
concernente la raccolta dati. 

 4. La Direzione generale dello sviluppo rurale (DISR) si 
avvale di una Segreteria, con compiti di assistenza tecni-
co-amministrativa al direttore generale per l’esercizio dei 
compiti di cui all’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e nei rapporti con il Dipartimento svolge atti-
vità di supporto nelle funzioni di coordinamento degli uffi-
ci della Direzione, nel processo di valutazione dei dirigenti 
e nell’attività di formazione della direttiva annuale in attua-
zione della direttiva del Ministro sull’azione amministrati-
va. La Segreteria svolge le attività concernenti il controllo 
di gestione ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 286 e supporta il direttore generale nelle que-
stioni giuridiche e normative attinenti l’attività degli uffici 
della Direzione generale e la stipula di accordi e contratti 
su materia di competenza della Direzione. Svolge i compiti 
relativi all’amministrazione dei capitoli di bilancio relativi 
al funzionamento ordinario della Direzione generale. 

 La Direzione generale è autorità di gestione delle mi-
sure nazionali di sviluppo rurale cofinanziate dall’Unione 
europea; in tale funzione è supportato dagli uffici compe-
tenti per materia. 

  La Direzione generale è articolata negli uffici diri-
genziali non generali di seguito elencati con le relative 
attribuzioni:  

 DISR I - Infrastrutture irrigue e di bonifica 
 programmazione in materia di infrastrutture irri-

gue di rilevanza nazionale e della politica di gestione del-
la risorsa acqua a fini irrigui e di prevenzione del dissesto 
idrogeologico. Interventi per la razionalizzazione del si-
stema logistico irriguo nazionale. Attuazione programmi 
di irrigazione di livello nazionale. Accordi di programma 
quadro nel settore idrico. Impianti idroelettrici connessi 
alle opere irrigue. Coordinamento degli strumenti di at-
tuazione delle norme di tutela qualitativa e quantitativa 
delle acque di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e successive modifiche, per l’uso sostenibile della 
risorsa idrica in agricoltura; 
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 DISR II - Programmazione sviluppo rurale 
 trattazione, cura e rappresentanza degli interessi 

nazionali in materia di sviluppo rurale e di aiuti di Stato 
in agricoltura, elaborazione e monitoraggio delle linee di 
programmazione nazionale in materia, in coerenza con 
la Politica agricola comune (PAC), con le altre politiche 
dell’Unione europea, con le altre politiche nazionali e 
connessi rapporti con le istituzioni comunitarie, le am-
ministrazioni nazionali e le regioni. Gestione dei proce-
dimenti di attuazione della regolamentazione dell’Unione 
europea di competenza della Direzione generale. Gestio-
ne riguardante il credito agrario; 

 politiche in favore dell’imprenditoria in agricoltu-
ra, del ricambio generazionale e delle strutture aziendali. 
Coordinamento delle politiche in favore dell’imprendi-
toria agricola giovanile e femminile. Adempimenti con-
nessi ai contratti agrari e alla ricomposizione fondiaria. 
Dismissione dei terreni demaniali, prevista dall’art. 66 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 47. Politiche e incentivi fiscali 
nel settore agricolo e rurale. Adempimenti connessi alla 
programmazione e attuazione della rete d’informazione 
contabile agricola (RICA) sui redditi e sull’economia del-
le aziende agricole nell’Unione europea, di cui al regola-
mento (CE) n. 1217/2009 del Consiglio del 30 novembre 
2009». Competenze sugli usi civici; 

 DISR III - Agricoltura e ambiente 
 elaborazione delle linee di programmazione 

e coordinamento delle politiche relative ai rapporti tra 
agricoltura e ambiente, con particolare riferimento alla 
condizionalità, alla biodiversità di interesse agrario, alle 
emissioni, alla montagna, in coerenza con le indicazioni 
dell’Unione europea e connessi rapporti con le regioni. 
Tutela del paesaggio rurale, in attuazione delle linee pro-
grammatorie definite dalla Politica agricola comune e 
Coordinamento dell’Osservatorio nazionale sul paesag-
gio rurale. Attività di controllo e monitoraggio del con-
sumo di superficie agricola nazionale. Elaborazione delle 
linee di programmazione nazionale in materia di agricol-
tura sociale. Elaborazione delle linee di programmazione 
nazionale in materia di consulenza alle aziende agricole. 
Rapporti con gli ordini professionali degli agronomi e 
dei periti agrari. Indirizzo e coordinamento delle politi-
che in favore della meccanizzazione e della prevenzio-
ne degli infortuni in agricoltura e rapporti con i relativi 
enti e istituzioni. Adempimenti connessi all’attuazione 
delle regole tecniche relative alla produzione integrata 
ai sensi dell’art. 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, 
n. 4. Coordinamento degli strumenti di attuazione delle 
norme di tutela qualitativa delle acque di cui al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche, 
per l’uso sostenibile della risorsa idrica in agricoltura. 
Direttiva nitrati. Analisi dei profili relativi alla pluriatti-
vità in raccordo con il Dipartimento del turismo; 

 DISR IV - Ricerca e sperimentazione 
 programmazione ed indirizzo della ricerca na-

zionale, nei settori agricolo, agroalimentare e forestale, 
in coerenza con la programmazione UE. Contributi per 
la ricerca nel settore agroalimentare e forestale svolta 
da enti pubblici di ricerca nazionali, da università ed or-

ganismi pubblici e privati con scopi statutari di ricerca, 
anche con la partecipazione di imprese del settore, at-
traverso bandi, sportello o affidamento diretto. Trasfe-
rimento risorse finanziarie a favore del consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
per spese di natura obbligatoria e di funzionamento. Va-
lutazione, approvazione e gestione dei programmi an-
nuali del consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria concernenti interventi strutturali, 
acquisto di attrezzature e strumenti di formazione. In-
dirizzo e coordinamento della ricerca nei settori agri-
colo, agroalimentare e forestale e connessi rapporti con 
le istituzioni, comunitarie e internazionali. Indirizzo e 
monitoraggio degli istituti e laboratori operanti nell’am-
bito della ricerca agricola e agroalimentare. Promozione 
dell’innovazione e trasferimento dei risultati della ricer-
ca. Studi e ricerche volti al miglioramento dell’alimen-
tazione. Gestione dei progetti speciali di cui all’art. 4 
della legge 23 dicembre 1999, n. 499. Studi, ricerche 
e divulgazione risultati. Coordinamento attività relative 
all’attuazione di una rete di collegamento tra i gruppi 
operativi e il Partenariato europeo per l’innovazione 
«Produttività e sostenibilità dell’agricoltura»; 

 DISR V - Servizio fitosanitario centrale, produzioni 
vegetali 

 adempimenti connessi alla gestione del servizio 
fitosanitario centrale, quale autorità unica di coordina-
mento e di contatto per le materie disciplinate dal decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 214. Coordinamento servizi 
fitosanitari regionali ai sensi dell’art. 49 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 214. Adempimenti connessi al 
settore dei fitofarmaci. Coordinamento e gestione della 
disciplina nazionale e dell’Unione europea in materia di 
fertilizzanti. Coordinamento e gestione della disciplina 
nazionale e comunitaria in materia sementiera e dei ma-
teriali di moltiplicazione delle piante ornamentali, delle 
piante da frutto, della vite e delle piante ortive, regola-
zione delle sementi e dei materiali di moltiplicazione, te-
nuta dei registri nazionali delle varietà e aggiornamento 
dei corrispondenti cataloghi dell’Unione europea, ad ec-
cezione delle specie forestali; accertamento dei requisiti 
tecnici in materia di privative per nuove varietà vegeta-
li; gestione degli adempimenti relativi alla commissione 
brevetti. Disciplina generale e coordinamento in materia 
di impiego delle biotecnologie innovative nel settore 
agroalimentare; 

 DISR VI - Gestione crisi in agricoltura 
 adempimenti connessi alla gestione del Fon-

do di solidarietà nazionale di cui al decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche, degli 
strumenti per fronteggiare le situazioni di crisi nel set-
tore agricolo, a sostegno dei redditi delle imprese agri-
cole e zootecniche colpite da calamità naturali, eventi 
climatici avversi, fitopatie, epizoozie e attacchi paras-
sitari. Attivazione delle misure di aiuto per la ripresa 
economica e produttiva delle imprese agricole danneg-
giate e per il ripristino delle strutture fondiarie connes-
se all’attività agricola. Gestione delle misure di aiuto 
nazionali per incentivare la stipula di contratti assicura-
tivi agevolati, per la copertura dei rischi climatici sulle 
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coltivazioni e le strutture aziendali, i rischi parassitari 
sulle produzioni vegetali, le malattie epizootiche e lo 
smaltimento delle carcasse negli allevamenti zootecni-
ci. Gestione misure nazionali cofinanziate dall’Unione 
europea nel medesimo settore; 

 DISR VII - Valorizzazione biodiversità animale 
 adempimenti di competenza connessi all’attua-

zione del decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52. Li-
bri genealogici e registri anagrafici del bestiame, relativi 
controlli funzionali, programmi di selezione e miglio-
ramento genetico del bestiame. Valorizzazione settore 
equino e connessi rapporti con la Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippi-
ca. Sistemi di etichettatura delle carni con informazio-
ni facoltative. Attuazione adempimenti di competenza 
connessi al miglioramento delle condizioni di benessere 
animale e rapporti con i servizi veterinari del Ministero 
della salute.   

  Art. 2.

      Dipartimento delle politiche competitive,
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca    

      1. Il Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, con acroni-
mo «DIQPAI», è articolato in tre direzioni generali:  

   a)   Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare e dell’ippica, con acronimo «PQAI»; 

   b)   Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura, con acronimo «PEMAC»; 

   c)   Direzione generale degli affari generali, delle ri-
sorse umane e strumentali e per i rapporti con le regioni e 
gli enti territoriali, con acronimo «AGRET». 

 2. Il Dipartimento, per l’esercizio dei compiti di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
si avvale di una Segreteria con compiti di assistenza tecni-
co-amministrativa al Capo del Dipartimento nelle funzio-
ni di coordinamento degli uffici del Dipartimento e sup-
porto alle relazioni con gli uffici di diretta collaborazione, 
supporta il capo dipartimento attraverso il coordinamento 
delle questioni giuridiche e normative attinenti l’attività 
degli uffici e la stipula di accordi su materia di compe-
tenza del Dipartimento. La Segreteria svolge le attività 
concernenti il controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e supporta il 
Capo Dipartimento nel processo di valutazione dei diri-
genti e nell’attività di formazione della direttiva annua-
le in attuazione della direttiva del Ministro sull’azione 
amministrativa. 

 3. La Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare e dell’ippica (PQAI) si avvale di una 
Segreteria, con compiti di assistenza tecnico-ammini-
strativa al Direttore generale per l’esercizio dei compiti 
di cui all’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e nei rapporti con il Dipartimento svolge attività 
di supporto nelle funzioni di coordinamento degli uffici 
della Direzione, nel processo di valutazione dei dirigenti 
e nell’attività di formazione della direttiva annuale in 

attuazione della direttiva del Ministro sull’azione am-
ministrativa. La Segreteria svolge le attività concernenti 
il controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e supporta il direttore 
generale nelle questioni giuridiche e normative attinenti 
l’attività degli uffici della Direzione generale e la stipu-
la di accordi e contratti su materia di competenza della 
Direzione. 

  La Direzione generale è articolata negli uffici diri-
genziali non generali di seguito elencati con le relative 
attribuzioni:  

 PQAI I - Agricoltura biologica e sistemi di qualità 
alimentare nazionale e affari generali 

 disciplina generale e coordinamento in mate-
ria di attività agricole ecocompatibili. Trattazione, cura 
e rappresentanza in sede di Unione europea e naziona-
le degli interessi agricoli ed agroindustriali in materia di 
agricoltura biologica. Predisposizione delle disposizioni 
nazionali e degli altri atti necessari ad assicurare l’appli-
cazione della normativa dell’Unione europea in materia 
di agricoltura biologica. Gestione del fondo per la ricerca 
in agricoltura biologica. Disciplina generale, coordina-
mento e gestione dei sistemi di qualità alimentare nazio-
nale. Disciplina generale, coordinamento e gestione del 
sistema di qualità nazionale di produzione integrata, fatte 
salve le competenze attribuite all’ufficio DISR - III. Am-
ministrazione dei capitoli di bilancio relativi al funziona-
mento ordinario della Direzione generale. Esercizio delle 
attribuzioni statali in materia alimentare come definita 
all’art. 1, comma 1, della legge 6 marzo 1958, n. 199 per 
le materie di propria competenza. Educazione alimentare 
di carattere non sanitario e campagne di comunicazio-
ne istituzionali nelle scuole. Attuazione del programma 
«frutta nelle scuole»; 

 PQAI II - Sviluppo imprese e cooperazione 
 elaborazione delle politiche di sviluppo econo-

mico delle imprese agricole, della cooperazione agroali-
mentare, dell’organizzazione e integrazione dei mercati. 
Esercizio delle attribuzioni in materia di trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli e agroalimen-
tari, nel rispetto delle attribuzioni regionali e fatte salve le 
competenze del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero della salute. Riconoscimento e sostegno delle 
associazioni nazionali e delle organizzazioni di produttori 
agricoli. Gestione dei piani di settore, anche in coordina-
mento con gli altri dipartimenti. Attuazione delle politiche 
per lo sviluppo delle filiere agro-energetiche e no-food e 
per lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili nel set-
tore agricolo, alimentare e filiere minori. Attuazione delle 
norme nazionali in materia di tracciabilità delle biomasse 
a fini energetici, ed attuazione delle norme dell’Unione 
europea in materia di sostenibilità delle filiere agro-ener-
getiche. La valorizzazione dei prodotti agricoli - ad esclu-
sione dei progetti di valorizzazione dei prodotti agricoli 
tipici - progetti speciali promozionali e connesse attività 
creditizie nei campi delle opere private del Mezzogiorno 
interno, dell’agrumicoltura, della zootecnia e della com-
mercializzazione dei prodotti agricoli. Promozione della 
produzione agroalimentare italiana in ambito nazionale, 
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dell’Unione europea e internazionale. Disciplina generale 
e coordinamento, per quanto di competenza, in materia 
di informazioni al consumatore, conformemente al rego-
lamento (UE) n. 1169/2011. Esercita le competenze nel 
settore del mercato del lavoro in agricoltura per quanto 
non di competenza del Ministero del lavoro; problemati-
che del lavoro nel mercato agricolo; 

 PQAI III - Politiche di filiera 
 elaborazione e coordinamento delle linee di poli-

tica di sviluppo settoriale, di filiera e di distretto; incen-
tivi nel settore agricolo e agroalimentare, ivi compresi 
gli strumenti di programmazione negoziata e i contratti 
di filiera per quanto di competenza. Borse merci e borsa 
merci telematica e rapporti con le Camere di commercio. 
Gestione degli strumenti e interventi di regolazione del 
mercato; 

 PQAI IV - Qualità certificata e tutela indicazioni ge-
ografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli 

 disciplina generale e coordinamento in materia di 
qualità dei prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli, 
ai sensi della normativa dell’Unione europea. Schemi di 
certificazione nazionali e comunitari. Attuazione della re-
golamentazione dell’Unione europea in materia di indica-
zioni geografiche. Disciplina della commercializzazione 
dei prodotti a denominazione di origine e a indicazione 
geografica, tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche anche in relazione alla lotta alla 
contraffazione. Disciplina generale e coordinamento, 
per quanto di competenza, in materia di tracciabilità del-
le produzioni agricole e alimentari. Disciplina e gestio-
ne dei consorzi di tutela e promozione delle indicazioni 
geografiche e dei sistemi di qualità certificata. Elabora-
zione e attuazione delle politiche nazionali del settore 
vitivinicolo di qualità. Supporto organizzativo - logisti-
co al Comitato nazionale vini di cui alla legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238. Il completamento del progetto speciale 
di valorizzazione dei prodotti tipici agricoli, di cui alla 
delibera CIPE n. 132/1999 e alla legge n. 122/2001, il 
completamento delle attività previste in attuazione dei 
contributi a favore delle produzioni mediterranee di qua-
lità ai sensi dell’art. 1  -ter  , comma 2, lettera   c)   della leg-
ge n. 231/2005. Attuazione della misura Promozione sui 
mercati dei paesi terzi prevista dall’OCM vino, in rac-
cordo con il Dipartimento delle politiche europee e in-
ternazionali e dello sviluppo rurale. Le azioni organiche 
promozionali agricole e della pesca, differenti da quel-
le sopra citate, finanziate dalla gestione commissariale 
dell’   ex    Agensud; 

 PQAI V - Politiche di sviluppo dell’ippica e rapporti 
con le società di corse 

 definizione delle linee di sviluppo dell’ippica. 
Promozione dell’ippica e politiche di comunicazione re-
lative alla filiera ippica. Gestione dei canali TV e della 
sezione ippica del portale istituzionale web del Mipaaf. 
Gestione delle attività concernenti le immagini televisive 
delle competizioni abbinate alle scommesse sulle corse 
dei cavalli con l’estero. Gestione dei rapporti con le so-
cietà di corse e con gli organismi associativi e gestione 
dell’eventuale relativo contenzioso. Attività di competen-
za del Ministero connesse alla organizzazione dei giochi 
e delle scommesse sulle corse dei cavalli; 

 PQAI VI - Libri genealogici e benessere animale del 
cavallo sportivo 

 attività inerenti alla tutela del benessere animale; 
attività di prevenzione e di contrasto al doping su cavalli 
e cavalieri, fantini e guidatori nonché tenuta del registro, 
nella parte relativa ai veterinari addetti ai controlli anti-
doping ed alle attività identificative. Rapporti con i la-
boratori di analisi. Organizzazione e funzionamento Se-
greteria tecnica Mipaaft/FISE secondo quanto previsto 
dall’ordinanza del Ministero della salute del 21 luglio 
2009 e successive modificazioni e integrazioni. Svilup-
po dell’allevamento e definizione dei piani allevatoria-
li. Gestione dei Libri genealogici ed    import-export    del 
trottatore italiano, del purosangue inglese e del cavallo 
da sella italiano. Implementazione dell’anagrafe equi-
na per il cavallo sportivo. Pagamento delle provvidenze 
all’allevamento; 

 PQAI VII - Corse e manifestazioni ippiche 
 abilitazioni degli operatori all’esercizio dell’at-

tività ippica. Programmazione delle corse e delle ma-
nifestazioni ippiche. Tenuta del registro nella parte dei 
funzionari di gara delle corse al trotto e galoppo e dei 
giudici del Sella. Coordinamento nomina e pagamento 
degli addetti al controllo e disciplina delle corse e ma-
nifestazioni ippiche. Gestione delle corse trotto e galop-
po e delle manifestazioni sella. Gestione del palinsesto 
tecnico relativo alle corse. Gestione delle risorse e dei 
dati relativi alle corse. Gestione della giustizia sportiva e 
contenzioso relativo agli operatori ippico. Pagamento dei 
premi al traguardo. 

 4. La Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura (PEMAC) si avvale di una Segreteria, 
con compiti di assistenza tecnico-amministrativa al diret-
tore generale per l’esercizio dei compiti di cui all’art. 16 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e nei rap-
porti con il Dipartimento svolge attività di supporto nelle 
funzioni di coordinamento degli uffici della Direzione, 
nel processo di valutazione dei dirigenti e nell’attività di 
formazione della direttiva annuale in attuazione della di-
rettiva del Ministro sull’azione amministrativa. La Segre-
teria svolge le attività concernenti il controllo di gestione 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 286 e supporta il direttore generale nelle questioni giu-
ridiche e normative attinenti l’attività degli uffici della 
Direzione generale e la stipula di accordi e contratti su 
materia di competenza della Direzione. 

 La Direzione generale è autorità di gestione per i pro-
grammi FEP e FEAMP cofinanziati dall’Unione europea 
e, in tale funzione, è supportata dagli uffici competenti 
per materia. 

  La Direzione generale è articolata negli uffici dirigen-
ziali di seguito elencati con le relative attribuzioni:  

 PEMAC I - Ricerca scientifica e affari generali 
 controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del decre-

to legislativo 30 luglio 1999, n. 286. Ricerca scientifica 
applicata al settore della pesca marittima e dell’acquacol-
tura. Attività ai sensi del regolamento (CE) 25 febbraio 
2008, n. 199 in materia di raccolta, gestione e uso dei 
dati alieutici. Statistiche della pesca e dell’acquacoltu-
ra. Interazioni pesca-ambiente marino. Affari generali e 
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rapporti con il Dipartimento. amministrazione dei capi-
toli di bilancio relativi al funzionamento della Direzione 
generale. Coordinamento delle questioni giuridiche e del 
contenzioso attinente l’attività degli uffici della Direzione 
generale; 

 PEMAC II - Rapporti internazionali e con l’Unione 
europea 

 attività in sede europea concernenti le tematiche 
relative al settore della pesca e dell’acquacoltura. Attività 
in ambito internazionale concernenti istituzioni, organiz-
zazioni, ed enti del settore (ICCAT, FAO, CGPM, OCSE 
ecc.). Accordi con paesi terzi. Misure connesse alla poli-
tica dei mercati; 

 PEMAC III - Conservazione delle risorse e regola-
mentazione nazionale 

 attività di coordinamento e gestione, in ambito na-
zionale, in materia di conservazione delle risorse e delle 
misure tecniche relative all’attività di pesca marittima. 
Piani di gestione. Funzioni amministrative concernenti 
le licenze di pesca. Archivio della flotta. Pesca ricreativa 
e sportiva. Tutela, valorizzazione, tracciabilità e qualità 
dei prodotti ittici. Attività connesse alla realizzazione de-
gli adempimenti nazionali attinenti il regolamento (CE) 
n. 1224/2009. Attuazione delle misure previste dalla le-
gislazione europea e nazionale in materia di controlli at-
tinenti alla pesca; 

 PEMAC IV - Programmazione politiche nazionali e 
attuazione politiche europee strutturali 

 programmazione nazionale in materia di pesca 
e acquacoltura e relative misure attuative. Aiuti di stato 
in materia di pesca e acquacoltura. Misure socio-eco-
nomiche e gestione del fondo per il credito pescherec-
cio. Adempimenti nazionali relativi ai fondi strutturali 
dell’Unione europea destinati alla pesca e all’acquacol-
tura (Fondo europeo per la pesca e nuovo Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca). 

 5. La Direzione generale degli affari generali, delle ri-
sorse umane e strumentali e per i rapporti con le regioni e 
gli enti territoriali (AGRET) si avvale di una Segreteria, 
con compiti di assistenza tecnico-amministrativa al Diret-
tore generale per l’esercizio dei compiti di cui all’art. 16 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e nei rap-
porti con il Dipartimento svolge attività di supporto nelle 
funzioni di coordinamento degli uffici della Direzione, nel 
processo di valutazione dei dirigenti e nell’attività di for-
mazione della direttiva direttoriale annuale, in attuazione 
della direttiva del Ministro sull’azione amministrativa. La 
Segreteria svolge le attività concernenti il controllo di ge-
stione ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286 e supporta il direttore generale nelle questio-
ni giuridiche e normative attinenti l’attività degli uffici 
della Direzione generale e la stipula di accordi e contratti 
su materia di competenza della Direzione, nonché attività 
di coordinamento dei rapporti con gli uffici della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano. 

  La Direzione è articolata negli uffici dirigenziali di se-
guito elencati con le relative attribuzioni:  

 AGRET I - Contratti della Direzione generale, logi-
stica e affari generali 

 attività di amministrazione e cura degli affari di 
carattere generale. Rilevazione fabbisogni finanziari e di 
beni e servizi. Ufficio acquisti e gare strumentali al funzio-
namento dell’amministrazione. Gestione unificata delle 
risorse e delle spese a carattere strumentale comuni a più 
centri di responsabilità del Ministero e connessi adempi-
menti amministrativo-contabili. Ufficio del consegnatario 
e del cassiere. Logistica e servizi comuni. Adempimenti 
amministrativi connessi alla prevenzione e sicurezza dei 
luoghi di lavoro del Ministero. Gestione beni patrimoniali 
ed inventario. Bollettino Ufficiale del Ministero. 

 AGRET II - SIAN, coordinamento ICT e 
informazione 

 gestione dei servizi a supporto degli uffici del 
Ministero forniti nell’ambito del S.I.A.N. Valorizzazione 
del patrimonio informatico in agricoltura; servizi ammini-
strativi e tecnologici al mondo agricolo. Coordinamento 
dei siti internet e intranet del Ministero. Attività per l’at-
tuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e 
digitalizzazione dell’amministrazione. Rilascio di creden-
ziali SPID e tessere AT elettroniche al personale dell’am-
ministrazione. Compiti previsti dall’art. 17 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82; Attività concernenti i re-
quisiti dei sistemi informatici. Acquisizione dei prodotti 
   hardwar   e e    software    e relativa attività di assistenza tecni-
ca. Coordinamento dei servizi di telecomunicazione fissa 
e mobile. Gestione dell’ufficio relazioni con il pubblico, 
dell’accesso civico e supporto alla comunicazione istitu-
zionale, anche in riferimento agli strumenti multimediali 
e alla rete internet. Gestione, dell’ufficio passi, dei servizi 
telefonici degli uffici ad essi connessi, nonché dei servizi 
postali ministeriali; 

 AGRET III - Politiche culturali, rapporti con le re-
gioni e gli enti territoriali formazione, e polo bibliotecario 
dell’Agricoltura italiana. 

 centro di documentazione e delle attività cultura-
li. Attività di formazione e aggiornamento professiona-
le. Gestione delle attività di ricerca e di alta formazione 
in economia e politica agraria. Gestione delle attività di 
formazione previste nell’ambito di accordi con altri Mi-
nisteri ed istituzioni. Rapporti con scuola e università. 
   Stages    presso il Ministero. Rapporti con la Scuola na-
zionale dell’amministrazione. Benessere organizzativo. 
Attività assistenziali e sociali. Vigilanza sul CRAL Mi-
paaft. Politiche per la valorizzazione della professiona-
lità. Lavoro agile (   Smart Working   ) supporto alle attività 
del Comitato unico di garanzia (CUG). Rapporti con le 
regioni e gli enti territoriali. Individuazione, elaborazio-
ne e gestione di progetti nazionali e dell’Unione europea 
nei settori di competenza dell’ufficio. Gestione della Bi-
blioteca ministeriale e polo interbibliotecario dell’agri-
coltura italiana; 

 AGRET IV - Supporto giuridico e contenzioso - Uf-
ficio procedimenti disciplinari 

 supporto giuridico e legale agli uffici della Direzio-
ne e al direttore generale. Istruzione e gestione del conten-
zioso sulle materie della Direzione generale. Ufficio unico 
recupero crediti erariali. Attività di vigilanza e di ispezio-
ne interna, comprese le funzioni di servizio ispettivo di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 
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1999, n. 286. Rapporti con la Corte dei conti nelle materie 
di competenza della Direzione generale. Pagamento delle 
spese per lite afferenti alla Direzione generale; 

 nell’ambito delle competenze dell’ufficio, opera 
l’Organo collegiale per i procedimenti disciplinari del Mi-
nistero, costituito dal dirigente   pro tempore   dell’AGRET 
IV nonché da altri due componenti, nominati dal diret-
tore generale dell’AGRET, e con il compito di avviare, 
istruire e concludere i procedimenti disciplinari, ai sen-
si dell’art. 55  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e successive modificazioni e integrazioni; 

 AGRET V - Gestione risorse umane 
 trattamento giuridico del personale dei ruoli del Mi-

nistero; Attività di valutazione del fabbisogno di personale. 
Reclutamento e concorsi. Mobilità. Anagrafe delle presta-
zioni e rilevazione del conto annuale. Trattamento econo-
mico fisso ed accessorio del personale in servizio e gestione 
del trattamento di quiescenza del personale. Relazioni con 
le organizzazioni sindacali, supporto tecnico-organizzativo 
all’attività di contrattazione collettiva integrativa. 

 AGRET VI - Programmazione, bilancio, contabilità 
economica, vigilanza enti 

 coordinamento e programmazione delle attività 
della Direzione generale. Rapporti con il Dipartimento. 
Armonizzazione dei bilanci contabili. Predisposizione 
d’intesa con gli altri dipartimenti, del bilancio di pre-
visione, della legge di assestamento, delle variazioni 
di bilancio e predisposizione delle relazioni finanzia-
rie per il Ministero dell’economia e delle finanze. Co-
ordinamento del bilancio per l’attuazione delle leggi 
pluriennali di spesa. Contabilità analitica per centri di 
costo;    budget    di previsione e monitoraggio dei costi. 
Predisposizione delle relazioni economiche per il Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Vigilanza ammini-
strativa e assistenza agli enti, ai quali lo Stato contribu-
isce in via ordinaria e agli altri enti, società e agenzie, 
sottoposti alla vigilanza del Ministero. Attività di vi-
gilanza sui consorzi agrari ai sensi del decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, e sulle gestioni di 
ammasso. Supporto all’organismo indipendente di va-
lutazione delle    performance    di cui al decreto legislati-
vo n. 150/2009 con funzioni di coordinamento per la 
raccolta dei dati nonché delle schede di valutazione dei 
dirigenti come previsto dal manuale della    performan-
ce   . Supporto alla formazione della direttiva annuale del 
Ministro sull’azione amministrativa.   

  Art. 3.
      Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della 

qualità e della repressione frodi dei prodotti agro- 
alimentari - ICQRF.    

      1. Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroali-
mentari, con acronimo «ICQRF», è articolato:  

  a livello centrale in due direzioni generali:  
   a)   Direzione generale per il riconoscimento degli 

organismi di controllo e certificazione e tutela del consu-
matore «VICO»; 

   b)   Direzione generale della prevenzione e del con-
trasto alle frodi agroalimentari «PREF»; 

 a livello territoriale in dieci uffici e quattro laborato-
ri di livello dirigenziale non generale. 

 2. Il Dipartimento, per l’esercizio dei compiti di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
si avvale di una Segreteria con compiti di assistenza 
tecnico-amministrativa al Capo del Dipartimento nelle 
funzioni di coordinamento degli uffici del Dipartimento e 
supporto alle relazioni con gli uffici di diretta collabora-
zione, supporta il capo dipartimento attraverso il coordi-
namento delle questioni giuridiche e normative attinenti 
l’attività degli uffici e la stipula di accordi su materia di 
competenza del Dipartimento. La segreteria svolge le atti-
vità concernenti il controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e suppor-
ta il capo Dipartimento nel processo di valutazione dei 
dirigenti e nell’attività di formazione della direttiva an-
nuale in attuazione della direttiva del Ministro sull’azione 
amministrativa. 

 3. La Direzione generale per il riconoscimento de-
gli organismi di controllo e certificazione e tutela del 
consumatore (VICO) si avvale di una Segreteria, con 
compiti di assistenza tecnico-amministrativa al diretto-
re generale per l’esercizio dei compiti di cui all’art. 16 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e nei 
rapporti con il Dipartimento svolge attività di suppor-
to nelle funzioni di coordinamento degli uffici della 
Direzione, nel processo di valutazione dei dirigenti e 
nell’attività di formazione della direttiva annuale in at-
tuazione della direttiva del Ministro sull’azione ammi-
nistrativa. La segreteria svolge le attività concernenti 
il controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e supporta il diretto-
re generale nelle questioni giuridiche e normative atti-
nenti l’attività degli uffici della Direzione generale e la 
stipula di accordi e contratti su materia di competenza 
della Direzione. 

  La direzione è articolata negli uffici dirigenziali non 
generali di seguito elencati con le relative attribuzioni:  

 Vico I - Autorizzazione strutture di controllo 
 valutazione e riconoscimento delle strutture di 

controllo delle produzioni DOP, IGP, STG e delle pro-
duzioni biologiche; approvazione dei piani di controllo 
e tariffari; 

 comunicazione istituzionale in raccordo con il Di-
partimento del turismo; 

 Vico II - Sanzioni 
 procedure sanzionatorie delle infrazioni nella pre-

parazione e nel commercio dei prodotti agroalimentari e 
delle sostanze di uso agrario o forestale e relativo conten-
zioso; avvio della procedura di esecuzione forzata delle 
ordinanze-ingiunzioni mediante emissione dei ruoli; 

 Vico III - Bilancio 
 gestione dei capitoli di bilancio dell’Ispettorato; 

analisi e programmazione dei fabbisogni di risorse stru-
mentali e logistiche dell’Ispettorato e relativa attività con-
trattuale; procedure di fornitura di beni e servizi; coordi-
namento della gestione e manutenzione dei beni periferici 
dell’Ispettorato; trattamento economico accessorio del per-



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18913-8-2019

sonale dell’Ispettorato; tenuta della contabilità economico-
analitica; vigilanza amministrativa sugli uffici territoriali 
ed i laboratori; coordinamento dell’attività di esecuzione 
delle norme in materia di sicurezza sul lavoro e di salute 
dei lavoratori presso gli uffici territoriali e i laboratori; 

 Vico IV - Formazione specifica e mobilità 
 mobilità del personale dell’ispettorato; suppor-

to tecnico-organizzativo all’attività di contrattazione 
collettiva integrativa; formazione specifica per il per-
sonale dell’ispettorato; procedure selettive per il con-
ferimento di borse di studio; esame convenzioni con 
università per lo svolgimento di tirocini    curriculari    
presso l’ICQRF. 

 4. La Direzione generale della prevenzione e del con-
trasto alle frodi agroalimentari (PREF) si avvale di una 
Segreteria, con compiti di assistenza tecnico-amministra-
tiva al Direttore generale per l’esercizio dei compiti di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
nei rapporti con il Dipartimento svolge attività di suppor-
to nelle funzioni di coordinamento degli uffici della Dire-
zione, nel processo di valutazione dei dirigenti e nell’at-
tività di formazione della direttiva annuale in attuazione 
della direttiva del Ministro sull’azione amministrativa. 
Attività di protezione, anche a livello internazionale e sul 
   web   , dei prodotti agroalimentari a indicazione geografica, 
ivi compresi i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritose. 
La Segreteria svolge le attività concernenti il controllo di 
gestione ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 286 e supporta il Direttore generale nelle 
questioni giuridiche e normative attinenti l’attività degli 
uffici della Direzione generale e la stipula di accordi e 
contratti su materia di competenza della Direzione. 

  La direzione è articolata negli uffici dirigenziali non 
generali di seguito elencati con le relative attribuzioni:  

 PREF I - Programmazione e analisi del rischio 
 programmazione delle attività istituzionali svolte 

dagli uffici territoriali e dai laboratori; monitoraggio e 
valutazione delle attività di controllo e vigilanza svolte 
dagli uffici territoriali e dai laboratori; supporto all’Ispet-
tore generale capo per l’assegnazione degli obiettivi ai 
dirigenti e per la valutazione dei relativi risultati; sup-
porto al Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca per l’orga-
nizzazione e il funzionamento del sistema informativo 
dell’Ispettorato; gestione banche dati per l’espletamen-
to dell’attività ispettiva; attività di studio dei fenomeni 
fraudolenti e analisi del rischio di commissione frodi; 
procedure per l’espletamento delle attività ispettive; pro-
mozione e coordinamento di azioni di controllo di parti-
colare rilevanza, anche in concorso con altri organismi di 
controllo; espletamento indagini di polizia giudiziaria su 
delega della magistratura o d’iniziativa. 

 PREF II - Vigilanza organismi controllo e 
certificazione 

 indirizzo, coordinamento e svolgimento dell’attivi-
tà di vigilanza, svolta dagli uffici territoriali, sugli organi-
smi pubblici e privati di controllo e certificazione operanti 
nell’ambito dei regimi di produzioni agroalimentari biolo-
gici e di qualità registrata; in collaborazione con le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, programma-

zione, indirizzo, coordinamento e monitoraggio dell’at-
tività di vigilanza svolta a livello nazionale; gestione del 
Comitato nazionale di vigilanza, di cui all’art. 3 del decreto 
ministeriale 16 febbraio 2012; realizzazione e amministra-
zione della banca dati necessaria allo svolgimento dell’at-
tività del Sistema nazionale di vigilanza, di cui all’art. 1, 
comma 8, del decreto ministeriale 16 febbraio 2012. 

 PREF III - Indirizzo e coordinamento attività 
ispettiva 

 indirizzo e coordinamento dell’attività ispettiva 
svolta dagli uffici territoriali; audit interno; relazioni con 
altri organismi di controllo nazionali ed internazionali; 
rapporti con gli uffici dei Dipartimenti del Ministero e 
di altre amministrazioni in materia di controlli ispettivi. 
Monitoraggio della legislazione nazionale e comunitaria 
nei settori istituzionali di competenza dell’Ispettorato; 
consulenza tecnico-normativo in relazione all’attività 
ispettiva svolta dagli uffici territoriali dell’Ispettorato; 
consulenza giuridica agli uffici nella materia di compe-
tenza dell’Ispettorato; 

 PREF IV - Indirizzo e coordinamento attività anali-
tica. Gestione del laboratorio centrale. 

 indirizzo, coordinamento e vigilanza tecnica sull’at-
tività svolta dai laboratori; indirizzo, monitoraggio e verifi-
ca della qualità dei laboratori; aggiornamento delle meto-
diche ufficiali di analisi dei prodotti agroalimentari e delle 
sostanze di uso agrario e forestale; promozione di attività di 
studio e ricerca nel settore analitico da parte dei laboratori; 
promozione di prove interlaboratorio; direzione e gestione 
del laboratorio centrale di Roma, deputato all’espletamento 
delle analisi di revisione ai sensi dell’art. 1, comma 8  -bis  , 
del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2004, n. 204. 

 5. Gli uffici territoriali, di livello dirigenziale non ge-
nerale, quali unità organizzative complesse con compe-
tenza regionale o interregionale, hanno competenze di 
programmazione generale delle attività sul territorio di 
loro competenza, nel quadro delle direttive impartite ai 
sensi degli artt. 4 e 16 del decreto legislativo n. 165 del 
2001, nella gestione delle risorse finanziarie assegnate 
agli uffici dirigenziali stessi ed alla vigilanza in funzio-
ne della verifica del raggiungimento dei risultati relativi 
agli obiettivi assegnati ai dirigenti nel quadro delle di-
rettive predette. Essi sovraintendono anche a diciannove 
uffici di livello non dirigenziale, denominati uffici di 
area. 

  Gli Uffici territoriali sono i seguenti:  
 1. «ICQRF nord - ovest», con sede a Torino, aven-

te competenza territoriale sulle Regioni Piemonte, Val-
le d’Aosta e Liguria. L’ufficio sovraintende agli uffici 
d’area di Asti e Genova; 

 2. «ICQRF Lombardia», con sede a Milano, avente 
competenza territoriale sulla Regione Lombardia; l’uffi-
cio sovraintende all’ufficio d’area di Brescia; 

 3. «ICQRF nord - est», con sede a Susegana (TV), 
avente competenza territoriale sulle Regioni Veneto, Tren-
tino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia; l’ufficio sovrain-
tende agli uffici d’area di Verona, Udine e San Michele 
all’Adige, nonché al Laboratorio di Conegliano/Susegana; 
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 4. «ICQRF Emilia Romagna e Marche», con sede 
a Bologna, avente competenza territoriale sulla Regione 
Emilia Romagna e Marche; l’ufficio sovraintende agli uf-
fici d’area di Modena e Ancona; 

 5. «ICQRF Toscana e Umbria», con sede a Firenze, 
avente competenza territoriale sulle Regioni Toscana e 
Umbria; l’ufficio sovraintende agli uffici d’area di Pisa 
e Perugia; 

 6. «ICQRF Italia centrale», con sede a Roma, avente 
competenza territoriale sulle Regioni Lazio e Abruzzo; 
l’ufficio sovraintende all’ufficio d’area di Pescara; 

 7. «ICQRF Italia meridionale», con sede a Napoli, 
avente competenza territoriale sulle Regioni Campania e 
Calabria; l’ufficio sovraintende agli uffici d’area di Saler-
no, Cosenza e Lamezia Terme; 

 8. «ICQRF Italia sud - est», con sede a Bari, aven-
te competenza territoriale sulle Regioni Puglia, Molise e 
Basilicata; l’ufficio sovraintende agli uffici d’area di Lec-
ce, Potenza e Campobasso; 

  9. «ICQRF Sicilia», con sede a Palermo, avente 
competenza territoriale sulla Regione Sicilia; l’ufficio so-
vraintende all’ufficio d’area di Catania;  

  10. «ICQRF Sardegna», con sede a Cagliari, avente 
competenza territoriale sulla Regione Sardegna; l’ufficio 
sovraintende all’ufficio d’area di Sassari.  

  7. I Laboratori sono i seguenti:  
  1. laboratorio di livello dirigenziale non generale di 

Modena;  
  2. laboratorio di livello dirigenziale non generale di 

Perugia;  
  3. laboratorio di livello dirigenziale non generale di 

Salerno;  
  4. laboratorio di livello dirigenziale non generale di 

Catania;  
 5. laboratorio d’Area di livello non dirigenziale di 

Conegliano/Susegana quale sede distaccata dell’Ufficio 
ICQRF nord - est; 

 6. Laboratorio centrale di Roma, nell’ambito 
dell’Ufficio PREF IV.   

  Art. 4.
      Dipartimento del turismo    

      1. Il Dipartimento del turismo con acronimo «DIP-
TUR», è articolato in due direzioni generali:  

  a. Direzione generale delle politiche del turismo, con 
acronimo «DGTUR»;  

  b. Direzione generale per la valorizzazione dei terri-
tori e delle foreste, con acronimo «DIFORT»;  

 2. Il Dipartimento si avvale di una segreteria con com-
piti di assistenza tecnico- amministrativa al Capo del Di-
partimento nelle funzioni di supporto alle relazioni con 
gli uffici del Dipartimento e supporto alle relazioni con 
gli uffici di diretta collaborazione, di controllo di gestione 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 286 nonché per le attività di comunicazione istituziona-
le svolte dal Capo del Dipartimento. 

 3. La Direzione generale delle politiche del turismo si 
avvale di una Segreteria, con compiti di assistenza tecni-
co-amministrativa al Direttore generale per l’esercizio dei 
compiti di cui all’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e nei rapporti con il Dipartimento svolge 
attività di supporto nelle funzioni di coordinamento degli 
uffici della Direzione, nel processo di valutazione dei di-
rigenti e nell’attività di formazione della direttiva annuale 
in attuazione della direttiva del Ministro sull’azione am-
ministrativa. La segreteria svolge le attività concernen-
ti il controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e supporta il direttore 
generale nelle questioni giuridiche e normative attinenti 
l’attività degli uffici della Direzione generale e la stipu-
la di accordi e contratti su materia di competenza della 
Direzione. 

  La Direzione è articolata negli uffici dirigenziali non 
generali di seguito elencati con le relative attribuzioni:  

 TUR I - Affari generali e coordinamento delle poli-
tiche del turismo 

 supporto al Capo Dipartimento per la pianifica-
zione strategica delle politiche turistiche nazionali, in rac-
cordo con le regioni, con le associazioni di categoria e le 
imprese turistiche; elaborazione di linee di indirizzo, in 
raccordo con la Direzione generale competente in materia 
di vigilanza enti, e attività convenzionali con ENIT, per 
l’attuazione dei piani pluriennali in materia di turismo; 
gestione della funzione statistica di cui all’art. 6 del de-
creto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 e regolamen-
tazione dell’Unione europea concernente la raccolta dati; 
valorizzazione del patrimonio informativo del turismo; 
creazione base dati e analisi dei flussi turistici, in collabo-
razione con le regioni, Istat e tutti i soggetti, istituzionali e 
non; monitoraggio dell’andamento dei mercati negli am-
biti di attività del Ministero, conformemente al comma 1 
dell’art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 25/2019; attività di assistenza e supporto alle 
regioni e agli enti locali per la valorizzazione e lo sviluppo 
del sistema turistico; 

 TUR II - Promozione dell’attività turistica 
 sostegno alla realizzazione di progetti strategici 

per il miglioramento della qualità e lo sviluppo dell’of-
ferta turistica dei territori; attività di regolazione delle 
imprese turistiche in raccordo con il sistema delle au-
tonomie locali e le realtà imprenditoriali; elaborazione 
   standard    minimi e uniformi su tutto il territorio nazio-
nale dei servizi e delle dotazioni per la classificazio-
ne delle strutture ricettive e delle imprese turistiche; 
supporto alle attività del Comitato permanente per la 
promozione del turismo; sviluppo delle politiche di so-
stegno ai soggetti diversamente abili; elaborazione e 
coordinamento del piano di comunicazione istituziona-
le del Ministero e definizione coordinata e partecipata 
delle politiche di promozione turistica e del    made in 
Italy   ; 

 TUR III - Gestione misure di sostegno all’attività 
turistica 

 attività relative alla partecipazione del Ministero 
alle fiere e supporto agli enti e società vigilati dal Ministero 
per la partecipazione alle fiere; coordinamento della parte-
cipazione italiana finalizzata alla promozione dei territori in 
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occasione di eventi internazionali; sviluppo ed incentivazio-
ne del turismo anche tramite l’attuazione di misure a soste-
gno alle imprese e agli agriturismi e stabilimenti termali, 
ivi compresa la concessione del credito d’imposta specifico; 
gestione del Fondo nazionale di garanzia, dei Fondi CIPE, 
del Fondo sviluppo e coesione nonché ulteriori risorse rin-
venienti da altre norme di legge; attività amministrative 
connesse al riconoscimento delle agevolazioni fiscali; ge-
stione del Fondo buoni vacanza e del Fondo nazionale di 
garanzia e altre attività di assistenza e tutela dei turisti; 

 TUR IV - Promozione internazionale dell’attività 
turistica 

 coordinamento e aggiornamento del sistema in-
formatico di assistenza e di catalogazione per le imprese 
di viaggio e turismo-Infotrav; cura la partecipazione alle 
attività internazionali in materia di turismo (Unione eu-
ropea, OCSE, UNWTO, UNESCO), in raccordo con il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, nonché alle attività di elaborazione delle nor-
mative comunitarie; gestione delle attività ministeriali in 
sede UNESCO, con particolare riferimento ai siti dichia-
rati patrimonio materiale o immateriale dell’umanità. 

 4. La Direzione generale per la valorizzazione dei territori e 
delle foreste si avvale di una Segreteria di direzione, con com-
piti di assistenza tecnico-amministrativa al Direttore genera-
le per i rapporti con il Dipartimento di appartenenza e, ove 
previsto, con gli altri dipartimenti e le altre Direzioni generali 
del Ministero; la Segreteria svolge, altresì, attività di supporto 
nelle funzioni di coordinamento degli uffici della Direzione. 

  La Direzione è articolata negli uffici dirigenziali non 
generali di seguito elencati con le relative attribuzioni:  

 DIFORT I - Affari generali e attività venatoria 
 affari generali e supporto al direttore generale 

per l’esercizio dei compiti di cui all’art. 16 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per il processo di va-
lutazione dei dirigenti e l’attività di formazione della di-
rettiva annuale in attuazione della direttiva del Ministro 
sull’azione amministrativa, per le attività concernenti il 
controllo di gestione ai sensi dell’art. 4 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286, per il coordinamento delle 
questioni giuridiche e normative attinenti l’attività degli 
uffici della Direzione generale, per la stipula di accordi e 
contratti su materie di competenza della Direzione; am-
ministrazione e gestione dei capitoli di bilancio affidati 
o relativi al funzionamento della Direzione generale in 
raccordo con gli altri uffici della Direzione; attività in ma-
teria venatoria e di riconoscimento delle associazioni na-
zionali venatorie e determinazione delle specie cacciabili 
ai sensi dell’art. 18, comma 3, della legge n. 157/1992; 

 DIFORT II - Rappresentanza internazionale e coor-
dinamento politiche nazionali forestali e della montagna 

 trattazione, tutela e rappresentanza degli interessi 
forestali nazionali in sede europea e internazionale, anche 
ai fini della valorizzazione turistica; coordinamento delle 
politiche forestali nazionali e regionali attraverso l’elabo-
razione delle linee di politica forestale e della montagna 
in coerenza con la politica agricola comune, in raccordo 
con gli altri uffici del Ministero, anche con riferimento 
al dissesto idrogeologico, alla prevenzione selvicolturale 

degli incendi, alla mitigazione e all’adattamento dei cam-
biamenti climatici, alla strategia forestale e con le altre 
politiche nazionali e dell’Unione europea; supporto all’at-
tuazione delle misure forestali nell’ambito delle politiche 
di sviluppo rurale; controllo e monitoraggio del consumo 
del suolo forestale, anche per promuovere lo sviluppo so-
stenibile delle aree montane; elaborazione delle linee di 
indirizzo e coordinamento delle statistiche del settore fo-
restale nazionale, anche mediante coordinamento con il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, il Ministero dei beni e delle attività culturali, le re-
gioni, l’unità CUFA dell’Arma dei Carabinieri, l’istituto 
nazionale di statistica e gli enti pubblici e privati di ricer-
ca nazionali; adempimenti connessi alla quantificazione e 
qualificazione del patrimonio forestale, al monitoraggio 
del relativo stato di salute e funzionalità, alla rappresen-
tazione cartografica della copertura forestale nazionale; 
adempimenti attuativi della regolamentazione dell’Unione 
europea in materia di politica forestale di competenza del-
la Direzione generale, in collaborazione con gli altri uffici 
della Direzione medesima; elaborazione e coordinamento 
delle linee di sviluppo delle politiche dell’economia della 
montagna e del paesaggio rurale al fine della promozione 
dello sviluppo turistico dei territori, anche in raccordo con 
la Direzione generale dello sviluppo rurale; 

 DIFORT III - Sviluppo filiere forestali e territori 
montani 

 coordinamento delle politiche di valorizzazione 
della biodiversità negli ecosistemi forestali e delle moda-
lità di fruizione naturalistica dei territori in coerenza con 
quelle dell’Unione europea e degli accordi internazionali; 
coordinamento delle attività di tutela e valorizzazione dei 
patrimoni genetici delle specie forestali, nel rispetto della 
normativa europea e internazionale vigente e in raccor-
do con le strutture nazionali e internazionali di raccolta 
e conservazione del germoplasma; coordinamento delle 
attività e adempimenti connessi all’attuazione del decreto 
legislativo 10 novembre 2003, n. 386 in materia di com-
mercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione, 
nel rispetto delle normative dell’Unione europea e degli 
accordi internazionali; tutela e valorizzazione dei prodotti 
forestali e del sottobosco mediante elaborazione e coor-
dinamento delle politiche della filiera del legno, ivi com-
prese le attività connesse alla gestione dell’osservatorio 
nazionale per il pioppo e di valorizzazione della sughe-
ricoltura, delle politiche in favore del settore vivaistico 
forestale e delle politiche di valorizzazione dei prodotti 
non legnosi del bosco, funghi e tartufi, in coerenza con 
quelle dell’Unione europea ed attuando i relativi adem-
pimenti gestionali di competenza nazionale; adempimenti 
connessi alla commercializzazione illegale di legno, in 
particolare quelli relativi all’attuazione del decreto mini-
steriale n. 2003 del 24 maggio 2018 e del decreto legi-
slativo 30 ottobre 2014, n. 178 in qualità di autorità na-
zionale competente per l’applicazione del regolamento 
(UE) n. 995/2010 in materia di controllo degli operatori 
della filiera legno e per l’applicazione del regolamento 
(CE) n. 2173/2005 del 20 dicembre 2005, anche mediante 
coordinamento con l’Arma dei Carabinieri e con l’organi-
smo consultivo istituito presso il Ministero dell’ambiente 
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e della tutela del territorio e del mare; adempimenti rela-
tivi all’attività di certificazione in materia di commercio 
internazionale e di detenzione di esemplari di fauna e di 
flora minacciati di estinzione, di cui all’art. 8  -quinquies  , 
comma 3  -quinquies  , della legge 7 febbraio 1992, n. 150, 
tramite le unità specializzate dell’Arma dei Carabinieri, 
assolvendo la funzione di autorità di certificazione CITES 
per contro del Ministero, con connessa competenza in ma-
teria di direttiva n. 1999/22/CE e del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 73; Accordi di programma quadro nel 
settore forestale, gestione interventi forestali di cui alla 
delibera CIPE 6 agosto 1999, n. 132; 

 DIFORT IV - Valorizzazione e promozione del 
territorio 

 attività di valorizzazione delle eccellenze simbolo 
della qualità della vita e delle attrattive del territorio nazio-
nale, anche in relazione alle funzioni in materia di etichet-
tatura di cui all’art. 4 della legge 3 febbraio 2011, n. 4, fatte 
salve le competenze degli altri dipartimenti e del Ministero 
per lo sviluppo economico; comunicazione ed informazione 
in materia di qualità dei prodotti agricoli ed agroalimentari, 
della pesca, del turismo e delle altre materie di competenza 
del Ministero in collaborazione e coordinamento con il Di-
partimento e la Direzione generale del turismo o con gli altri 
uffici del Ministero; elaborazione delle linee di programma-
zione nazionale in materia di agriturismo, di pescaturismo 
e pesca sportiva, di multifunzionalità dell’impresa agrico-
la, dell’impresa forestale e di pluriattività in agricoltura e 
nei territori montani, quale opportunità per sviluppare una 
maggiore sinergia tra attività agricole e attività legate alla 
valorizzazione del territorio anche per finalità turistiche, in 
raccordo con gli uffici competenti del Ministero; elabora-
zione delle linee di programmazione nazionale in materia 
di enoturismo e strade del vino; valorizzazione del patri-
monio eno-gastronomico, paesaggistico e territoriale in 
ambito nazionale, dell’Unione europea e internazionale, in 
raccordo con l’ENIT che ne cura l’attuazione; pianificazio-
ne integrata di iniziative per la valorizzazione turistica dei 
paesaggi rurali e montani; promozione dell’agriturismo in 
ambito nazionale, dell’Unione europea e internazionale, an-
che con mezzi televisivi e telematici, in collaborazione con 
la Direzione generale del turismo; adempimenti connessi 
all’attuazione dell’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10, 
con particolare riguardo alla tenuta dell’elenco degli alberi 
monumentali e rilascio del parere di cui all’art. 7, commi 
2 e 4, della legge 14 gennaio 2013, n. 10; valorizzazione 
degli alberi monumentali nell’ambito delle connotazioni na-
turalistiche e turistiche dei territori rurali; partecipazione alle 
iniziative di cui all’art. 1, comma 2, della legge 14 gennaio 
2013, n. 10, promosse dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca scientifica per 
la giornata nazionale degli alberi e alla promozione della co-
noscenza e dell’interpretazione dell’ecosistema boschivo, il 
rispetto delle specie arboree e l’educazione civica, ambien-
tale e forestale ai fini della conservazione della biodiversità.   

  Art. 5.

      Ulteriori disposizioni organizzative    

     Al fine di assicurare l’esercizio organico ed integrato 
delle funzioni del Ministero ed in conformità all’art. 5, 
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
sono attribuiti ai dipartimenti i compiti di indirizzo e coor-

dinamento delle unità di gestione in cui si articolano i di-
partimenti stessi e quelli di organizzazione e gestione delle 
risorse strumentali, finanziarie ed umane ad essi attribuite.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     Il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481 è abrogato. 
 Al fine di assicurare la continuità dell’azione ammini-

strativa fino al completamente delle procedure di interpello 
delle strutture oggetto di riorganizzazione ciascun dirigen-
te continua a svolgere i compiti e le materie allo stesso as-
segnate in base agli incarichi precedentemente assegnati. 

 Con successivo provvedimento del direttore generale 
AGRET, su proposta dei capi dipartimento, verranno de-
finiti i livelli di graduazione degli uffici sulla base di una 
griglia di comparazione tenuto conto dei criteri previsti 
dal CCNL area 1 dirigenza nonché dei limiti previsti dal 
CCNI 10 dicembre 2007. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà trasmesso alla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2019

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 834

  19A05174

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 luglio 2019 .

      Aggiornamento annuale degli importi per il risarcimento del 
danno biologico per lesioni di lieve entità, derivanti da sinistri 
conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, modificato 
dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74; 

 Visto in particolare, l’art. 139, comma 5, del predet-
to Codice, novellato dalla legge 4 agosto 2017, n. 124, 
ai sensi del quale gli importi del risarcimento del danno 
biologico per lesioni di lieve entità derivanti da sinistri 
conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e dei 
natanti, indicati nel comma 1 del medesimo articolo, sono 
aggiornati annualmente con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico in misura corrispondente alla varia-
zione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo delle 
famiglie di operai ed impiegati, accertata dall’ISTAT; 

 Visto l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai ed impiegati, relativo al mese di aprile 
2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana – Serie generale n. 124 del 29 maggio 2019; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
in data 9 gennaio 2019, adottato ai sensi dell’art. 139, com-
ma 5, del Codice, con il quale gli importi di cui al predetto 
art. 139, comma 1, sono stati da ultimo aggiornati alla va-
riazione del sopracitato indice ISTAT a decorrere dal mese 
di aprile 2018; 

 Ritenuto di dover adeguare gli importi di cui al cita-
to decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 
9 gennaio 2019, applicando la maggiorazione dello 0,9% 
pari alla variazione percentuale del predetto indice ISTAT, 
a decorrere dal mese di aprile 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. A decorrere dal mese di aprile 2019, gli importi indica-

ti nel comma 1, dell’art. 139 del Codice delle assicurazioni 
private e rideterminati, da ultimo, con il decreto ministeria-
le 9 gennaio 2019, sono aggiornati nelle seguenti misure:  

 ottocentoquattordici euro e ventisette centesimi, per 
quanto riguarda l’importo relativo al valore del primo 
punto di invalidità, di cui alla lettera   a)  ; 

 quarantasette euro e quarantanove centesimi, per 
quanto riguarda l’importo relativo ad ogni giorno di ina-
bilità assoluta, di cui alla lettera   b)  . 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05175  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  30 luglio 2019 .
      Disposizioni in materia di adeguata verifica della clientela per il contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.    

     Con il presente provvedimento si emanano disposizioni in materia adeguata verifica della clientela per il contra-
sto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. 

  Le disposizioni danno attuazione, in linea con la normativa europea, a:  
   a)   le previsioni in materia di adeguata verifica della clientela (in particolare,   cfr.   articoli 17-30) del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, di recepimento 
della direttiva (UE) n. 2015/849 (cd. quarta direttiva antiriciclaggio); 

   b)   gli orientamenti congiunti delle autorità di vigilanza europee emanati il 26 giugno 2017 ai sensi degli articoli 
17 e 18, paragrafo 4, della direttiva (UE) n. 2015/849 (cd. quarta direttiva antiriciclaggio), sulle misure semplificate e 
rafforzate di adeguata verifica della clientela e sui fattori che gli enti creditizi e gli istituti finanziari dovrebbero pren-
dere in considerazione nel valutare i rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo associati ai singoli rapporti 
continuativi e alle operazioni occasionali  (1)  . 

 Le disposizioni tengono conto dei commenti ricevuti durante la fase di consultazione pubblica. 
 Le previsioni del decreto antiriciclaggio e degli orientamenti congiunti recepite dalle disposizioni sono 

caratterizzate da un notevole grado di dettaglio. Pertanto, in considerazione dei ristretti margini di discreziona-
lità lasciati alla disciplina secondaria, non è stata condotta, ai sensi dell’art. 3 del provvedimento della Banca 
d’Italia del 24 marzo 2010, un’analisi di impatto formalizzata. 

 Le disposizioni sono pubblicate sul sito web della Banca d’Italia, unitamente al presente provvedimento, al reso-
conto della consultazione e alle osservazioni pervenute. Il provvedimento e le disposizioni saranno altresì pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Le disposizioni entreranno in vigore decorsi 15 giorni dalla pubbli-
cazione nella Gazzetta. 

 I destinatari si adeguano alle disposizioni a partire dal 1° gennaio 2020. In relazione ai clienti acquisiti prima 
dell’entrata in vigore delle disposizioni per i quali la disciplina previgente al decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, 
stabiliva forme di esenzione dagli obblighi di adeguata verifica, la Banca d’Italia si attende che siano raccolti al primo 
contatto utile, e comunque non oltre il 30 giugno 2020, i dati e i documenti identificativi eventualmente mancanti. 

 Roma, 30 luglio 2019 

 Il Governatore: VISCO   

(1) Gli orientamenti congiunti sono disponibili al seguente link: https://eba.europa.eu/documents/10180/1890686/Final+Guidelines+on+Risk
+Factors+%28JC+2017+37%29.pdf
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  19A05172  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Bosentan Gen. Orph»    

      Estratto determina n. 1221/2019 del 23 luglio 2019  

 Medicinale: BOSENTAN GEN. ORPH. 
 Titolare A.I.C.: Gen. Orph, 185 Bureaux de la Colline - 92213 

Saint-Cloud Cedex, Francia. 
  Confezioni:  

 «62,5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 045556014 (in base 10); 

 «125 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 045556026 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: bosentan; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, ipromellosa 15 
mPas, croscarmellosa sodica, magnesio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa 6 mPas, lattosio monoidrato, ma-
crogol 3350, triacetina, ossido di ferro giallo (E172), diossido di titanio 
(E171). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale BOSEN-
TAN GEN. ORPH è la seguente: medicinale utilizzabile esclusivamente 
in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05027

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso uma-
no «Levopraid», con conseguente modifica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 590/2019 del 18 luglio 2019  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:  
 LEVOPRAID; 

  confezioni:  
 A.I.C. n. 026009 011 «25 mg compresse» 20 compresse; 
 A.I.C. n. 026009 023 «25 mg/2 ml soluzione iniettabile» 6 fiale 

da 2 ml; 
 A.I.C. n. 026009 035 «25 mg/ml gocce orali soluzione» flacone 

contagocce da 20 ml; 
 A.I.C. n. 026009 047 «100 mg compresse» blister 20 compresse; 
 A.I.C. n. 026009 050 «50 mg compresse» blister 20 compresse; 
 A.I.C. n. 026009 062 «50 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare ed endovenoso» 6 fiale; 
 titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l.; 
 procedura nazionale; 
 codice pratica: FVRN/2009/1092, 

 con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presen-
te determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora 
presenti. 

  Sono inoltre autorizzate:  
 la variazione N1B/2015/1791 concernente l’aggiornamento del 

FI al QRD    template    in seguito a presentazione del test di leggibilità; 
 la variazione N1B/2019/155 concernente la modifica stampati 

richiesta dall’Ufficio di farmacovigilanza di AIFA per i medicinali a 
base di levosulpiride; 

 la variazione N1B/2019/219 concernente la modifica per in-
trodurre un    warning    nel RCP (e conseguentemente nel   FI)   a segui-
to delle raccomandazioni del CMDh per i medicinali antipsicotici 
(20/10/2009). 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del 
farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-

cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  19A05159

        Rettifica della determina AAM/AIC n. 171/2018 del 27 no-
vembre 2018, concernente l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Alphanate».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 154/2019 del 29 luglio 2019  

 È rettificato, nei termini che seguono, l’estratto della determina 
AAM/AIC n. 171/2018 del 27 novembre 2018 concernente l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano 
ALPHANATE, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   generale n. 292 del 
17 dicembre 2018; 

 Titolare di A.I.C.: Grifols Italia S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in viale Enrico Forlanini, 23 – 20134 Milano – Italia codice fi-
scale 10852890150. 

  Laddove è riportato:  
 Produttore del principio attivo; 
 Grifols Biologicals LLC, 2410 Lyllivale Avenue, Los Angeles, 

California - 90032-3548, Stati Uniti. 
  Leggasi:  

 Produttore del principio attivo 
 Grifols Biologicals LLC - 5555 Valley Boulevard - Los Angeles, 

California - 90032 – U.S.A. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19A05173

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Ringer Lattato B. Braun», con conseguente mo-
difica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 591/2019 del 18 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: RINGER LATTATO B. BRAUN; 
  Confezioni:  

 034302 036 «soluzione per infusione» 10 flaconi 500 ml; 
 034302 048 «soluzione per infusione» 10 flaconi 1000 ml; 

 Titolare AIC: B. Braun Melsungen AG. 
 Procedura nazionale 
 con scadenza il 28 luglio 2008 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della 
presente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illu-
strativo ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
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limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti a de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05177

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura nazionale,
del medicinale per uso umano «Ringer Acetato B. Braun», con conseguente modifica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 592/2019 del 18 luglio 2019  

 Medicinale: RINGER ACETATO B. BRAUN 
  Confezioni:  

 034301 034 «soluzione per infusione endovenosa» 10 flaconi 500 ml; 
 034301 046 «soluzione per infusione endovenosa» 10 flaconi 1000 ml; 

 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG. 
 Procedura nazionale 
 con scadenza il 28 luglio 2008 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determi-
na, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 È inoltre autorizzata la variazione N1B/2018/200, concernente l’implementazione di un segnale concluso al PRAC a luglio 2017, riguardante 
il rischio di iponatremia. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il riassunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo ed 
etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA 
e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti a de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05178

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Atti internazionali entrati in vigore per l’Italia nel periodo 16 marzo 2018 - 15 giugno 2018,
non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica.    

     I testi originali degli accordi entrati in vigore per l’Italia entro il 15 giugno 2018 non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica ai sensi 
dell’art. 80 della Costituzione sono consultabili nella banca dati    on-line    del Ministero degli esteri e della cooperazione internazionale «ATRIO» 
http://itra.esteri.it/ 

 L’elenco di detti accordi risulta dalla tabella n. 1. 
 Quando tra i testi facenti fede di un accordo non è contenuto un testo in lingua italiana, viene pubblicato il testo nella lingua straniera facente 

fede ed il testo in lingua italiana, se esistente come testo ufficiale, ovvero, in mancanza, una traduzione non ufficiale in lingua italiana del testo 
facente fede, se pervenuta. 

 Per comodità di consultazione è stata altresì predisposta la tabella n. 2 nella quale sono indicati gli atti internazionali soggetti a legge di auto-
rizzazione alla ratifica ai sensi dell’art. 80 della Costituzione entrati in vigore per l’Italia nel medesimo periodo, il cui testo è già stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   (di cui si riportano, per ciascun accordo, gli estremi).   
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  19A05160

        Atti internazionali entrati in vigore per l’Italia nel periodo 16 giugno 2018 - 15 settembre 2018,
non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica.    

     I testi originali degli accordi entrati in vigore per l’Italia entro il 15 settembre 2018 non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica ai sensi 
dell’art. 80 della Costituzione sono consultabili nella banca dati    on-line    del Ministero degli esteri e della cooperazione internazionale «ATRIO» 
http://itra.esteri.it/ 

 L’elenco di detti accordi risulta dalla tabella n. 1. 
 Quando tra i testi facenti fede di un accordo non è contenuto un testo in lingua italiana, viene pubblicato il testo nella lingua straniera facente 

fede ed il testo in lingua italiana, se esistente come testo ufficiale, ovvero, in mancanza, una traduzione non ufficiale in lingua italiana del testo 
facente fede, se pervenuta. 

 Per comodità di consultazione è stata altresì predisposta la tabella n. 2 nella quale sono indicati gli atti internazionali soggetti a legge di auto-
rizzazione alla ratifica ai sensi dell’art. 80 della Costituzione entrati in vigore per l’Italia nel medesimo periodo, il cui testo è già stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   (di cui si riportano, per ciascun accordo, gli estremi).   
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  19A05161

        Atti internazionali entrati in vigore per l’Italia nel periodo 16 settembre 2018 - 15 dicembre 2018, non soggetti a legge di 
autorizzazione alla ratifica.    

     I testi originali degli accordi entrati in vigore per l’Italia entro il 15 dicembre 2018 non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica ai sensi 
dell’art. 80 della Costituzione sono consultabili nella banca dati    on-line    del Ministero degli esteri e della cooperazione internazionale «ATRIO» 
http://itra.esteri.it/ 

 L’elenco di detti accordi risulta dalla tabella n. 1. 

 Quando tra i testi facenti fede di un accordo non è contenuto un testo in lingua italiana, viene pubblicato il testo nella lingua straniera facente 
fede ed il testo in lingua italiana, se esistente come testo ufficiale, ovvero, in mancanza, una traduzione non ufficiale in lingua italiana del testo 
facente fede, se pervenuta. 

 Per comodità di consultazione è stata altresì predisposta la tabella n. 2 nella quale sono indicati gli atti internazionali soggetti a legge di auto-
rizzazione alla ratifica ai sensi dell’art. 80 della Costituzione entrati in vigore per l’Italia nel medesimo periodo, il cui testo è già stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   (di cui si riportano, per ciascun accordo, gli estremi).   
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 22 luglio 2019 re-
cante «Professioni sanitarie - Definizione dei posti disponibili 
per i corsi di laurea magistrale anno accademico 2019/2020».    

     Si comunica che in data 22 luglio 2019 è stato pubblicato tramite 
il sito internet   www.miur.gov.it   sezione Università › Accesso program-
mato corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto ministeriale 22 luglio 
2019, prot. n. 678, recante: «Professioni sanitarie - Definizione dei posti 
disponibili per i corsi di laurea magistrale a.a. 2019/2020». 

 Copia integrale del decreto n. 678/2019 e del relativo allegato è re-
peribile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/guest/-/
professioni-sanitarie-definizione-dei-posti-disponibili-per-i-corsi-di-
laurea-magistrale-a-a-2019-2020  -   

  19A05163

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 12 luglio 
2019 recante «Integrazione al decreto ministeriale n. 616 
dell’8 luglio 2019 - Definizione dei posti disponibili per le 
immatricolazioni ai corsi di laurea triennale delle profes-
sioni sanitarie anno accademico 2019/2020».    

     Si comunica che in data 12 luglio 2019 è stato pubblicato tramite il 
sito internet   www.miur.gov.it   sezione Università › Accesso programmato 
corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto ministeriale 12 luglio 2019, 
prot. n. 663, recante «Integrazione al decreto ministeriale n. 616 dell’8 lu-
glio 2019 - Definizione dei posti disponibili per le immatricolazioni ai 
corsi di laurea triennale delle professioni sanitarie a.a. 2019/2020». 

 Copia integrale del decreto n. 663/2019 e del relativo allegato è 
reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/
guest/-/integrazione-al-decreto-ministeriale-n-616-del-8-luglio-2019-
definizione-dei-posti-disponibili-per-le-immatricolazioni-ai-corsi-di-
laurea-triennale-de   

  19A05164

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 8 luglio 2019 
recante «Definizione dei posti disponibili per le immatri-
colazioni ai corsi di laurea triennale delle professioni sani-
tarie anno accademico 2019/2020».    

     Si comunica che in data 8 luglio 2019 è stato pubblicato tramite 
il sito internet   www.miur.gov.it   sezione Università › Accesso program-
mato corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto ministeriale 8 luglio 
2019, prot. n. 616, recante: «Definizione dei posti disponibili per le im-
matricolazioni ai corsi di laurea triennale delle professioni sanitarie a.a. 
2019/2020». 

 Copia integrale del decreto n. 616/2019 e del relativo allegato è re-
peribile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/guest/-/
definizione-dei-posti-disponibili-per-le-immatricolazioni-ai-corsi-di-
laurea-triennale-delle-professioni-sanitarie-a-a-2019-2020   

  19A05165

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 28 giugno 
2019, concernente la definizione del contingente dei posti 
destinati ai candidati dei Paesi non UE residenti all’estero 
per tutti i corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo 
unico ad accesso programmato a livello nazionale, anno 
accademico 2019/2020.    

     Si comunica che in data 28 giugno 2019 è stato pubblicato tramite 
il sito internet   www.miur.gov.it   sezione Università › Accesso program-
mato corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto n. 597, recante «Defi-
nizione del contingente dei posti destinati ai candidati dei paesi non UE 
residenti all’estero per tutti i corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo 
unico ad accesso programmato a livello nazionale a.a. 2019/2020». 

 Copia integrale del decreto n. 597/2019 e dei relativi allegati è 
reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/
guest/-/definizione-del-contingente-dei-posti-destinati-ai-candidati-dei-
paesi-non-ue-residenti-all-estero-per-tutti-i-corsi-di-laurea-e-di-laurea-
magistrale-   

  19A05166

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 27 giugno 
2019, riguardante: «Definizione dei posti disponibili per 
le immatricolazioni ai corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico in medicina e chirurgia, anno accademico 2019-
2020».    

     Si comunica che in data 27 giugno 2019 è stato pubblicato tramite 
il sito internet   www.miur.gov.it   sezione Università › Accesso program-
mato corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto n. 595, recante «De-
finizione dei posti disponibili per le immatricolazioni ai corsi di laurea 
magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia a.a. 2019-2020». 

 Copia integrale del decreto n. 595/2019 e del relativo allegato è 
reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/
guest/-/definizione-dei-posti-disponibili-per-le-immatricolazioni-
ai-corsi-di-laurea-magistrale-a-ciclo-unico-in-medicina-e-chirurgia-
a-a-2019-2020   

  19A05167

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 27 giugno 
2019 recante: «Definizione dei posti disponibili per le im-
matricolazioni ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico 
in medicina veterinaria, anno accademico 2019/2020».    

     Si comunica che in data 27 giugno 2019 è stato pubblicato tramite 
il sito internet www.miur.gov.it sezione Università › Accesso program-
mato corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto ministeriale 27 giu-
gno 2019, prot. n. 594, recante: «Definizione dei posti disponibili per le 
immatricolazioni ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina 
veterinaria a.a. 2019/2020». 

 Copia integrale del decreto n. 594/2019 e del relativo allegato è 
reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/
guest/-/definizione-dei-posti-disponibili-per-le-immatricolazioni-
ai-corsi-di-laurea-magistrale-a-ciclo-unico-in-medicina-veterinaria-
a-a-2019-2020   

  19A05168

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 22 luglio 
2019, n. 296976 - Modifiche alla circolare n. 14036 del 
15 febbraio 2017 relative alle modalità operative di ero-
gazione delle quote del contributo previsto dalla misura 
agevolativa «Nuova Sabatini».    

     Con la circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
in epigrafe, sono state introdotte alcune modifiche all’impianto proce-
durale dello strumento agevolativo di cui all’art. 2 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, cosiddetta «Nuova Sabatini», al fine di semplificare e ac-
celerare l’  iter   di erogazione delle quote annuali del contributo in favore 
di micro, piccole e medie imprese per l’acquisto di nuovi macchinari, 
impianti e attrezzature. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico   www.mise.gov.it   

  19A05170
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        Comunicato relativo alla circolare direttoriale 19 luglio 
2019, n. 295900 - Indicazioni e chiarimenti in merito alle 
modalità di applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 20 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Modifiche alla misura Nuova Sabatini».    

     Con la circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
in epigrafe, sono stati forniti indicazioni e chiarimenti in merito alle 
modalità di attuazione delle nuove disposizioni di cui all’art. 20, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, che prevedono alcune modifiche alla misu-
ra agevolativa di cui all’art. 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
cosiddetta «Nuova Sabatini». 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico   www.mise.gov.it   

  19A05171

        Fusione per incorporazione in «Ca Indosuez Fiduciaria 
S.p.a.» di «G.B.L. Fiduciaria S.p.a.», e relativa decaden-
za allo svolgimento dell’attività fiduciaria della società 
«G.B.L. Fiduciaria S.p.a.».    

     Con d.d. 31 luglio 2019, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria, rila-
sciata con d.d. 9 aprile 2004, modificato in data 20 febbraio 2007 e 
31 marzo 2008, alla società «G.B.L. Fiduciaria S.p.a.» con sede legale 
in Milano, codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese 
04156340962, è dichiarata decaduta per fusione della stessa nella socie-
tà «Ca Indosuez fiduciaria S.p.a.» con sede legale in Milano (MI), C.F. e 
numero di iscrizione al registro delle imprese 07722680969, autorizzata 
all’esercizio dell’attività fiduciaria.   

  19A05176  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 189 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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